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INTERVENTO: <<Mi pare che è un problema di mezzo di trasporto, si.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Allora, viene sentito come teste assistito lui.>>
P.M.: <<Si, dunque, la posizione del signor Kress è la stessa di tutte le altre persone arrestate alla scuola Diaz quindi quanto ai provvedimenti di archiviazione noi ci richiamiamo alle produzioni già effettuate, viene esibito verbale di interrogatorio reso davanti al Gip il 25 luglio 2001 e davanti al Procuratore della Repubblica di, di, di, di dove, di Tubinga il 21 marzo del 2002 sempre per far constare, questa è la prima pagina e poi ci sono le cose in italiano, le produciamo in lingua italiana così…>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio 25 luglio 2001 reso dal signor Kress davanti al Gip e di interrogatorio per rogatoria reso dallo stesso davanti al… presso la procura di Tubinga per far constare che in quelle sedi erano stai dati gli avvisi con gli articoli 64 e seguenti cpp… data…>>

P.M.: <<Tubinga 21 marzo 2002.>>
PRESIDENTE: <<21.3.2002. Bene, ecco adesso il signor Kress viene sentito come teste assistito da un legale, gli chieda qual è il suo legale.>>

Si dà atto della presenza dell’interprete per il teste Kress.

Teste KRESS: <<Filippo Uiglia.>>

PRESIDENTE: <<Uiglia che è sostituito stamattina dall’avvocato Costa, benissimo. Allora dica che ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione stando in piedi e con il microfono.>>

Teste KRESS: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. Allora, dica di dire dati e generalità, che data e luogo di nascita.>>

Teste KRESS: <<Dunque, sono nato il 25 luglio 1979 a Puerto Odaz in Venezuela e sono residente ad Amburgo.>>

PRESIDENTE: <<Bene, prego Pubblico Ministero.>>
P.M.: <<Nella notte tra sabato 21 luglio e domenica 22 luglio 2001 è stato condotto alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste KRESS: <<No, sono stato portato all’ospedale.>>

P.M.: <<E poi successivamente alla caserma?>>

Teste KRESS: <<Sì, il giorno dopo.>>

P.M.: <<Il giorno dopo. Quindi domenica lui ricorda a che ora è giunto alla caserma?>>

Teste KRESS: <<No, non ricordo esattamente perché in ospedale avevo ricevuto dei farmaci ed ero ancora un po’ intontito.>>

P.M.: <<Ma per comprenderci era mattina, era pomeriggio?>>

Teste KRESS: <<Direi il primo pomeriggio.>>

P.M.: <<Primo pomeriggio di domenica?>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha detto che era stato condotto all’ospedale, era stato fermato, arrestato alla scuola Diaz?>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Aveva delle ferite?>>

Teste KRESS: <<Sì, avevo diverse ferite aperte in viso e una costola contusa.>>

P.M.: <<In ospedale che tipo di cure gli avevano praticato?>>

Teste KRESS: <<Dunque avevano fatto i raggi alla costola per vedere se era fratturata e le ferite aperte sono state cucite e ho avuto dei…>>

P.M.: <<Quindi ha avuto dei punti di sutura?.>>

Teste KRESS: <<Si.>>

P.M.: <<Ecco, aveva dei…>>

Teste KRESS: <<E delle bende sopra, messe sopra.>>

P.M.: <<Ecco, ha già risposto. Lui ricorda con che veicolo è stato trasportato a Bolzaneto, dall’ospedale a Bolzaneto?>>

Teste KRESS: <<Era una macchina della Polizia.>>

P.M.: <<Quindi era l’unica persona arrestata su quest’auto?>>

Teste KRESS: <<Ero l’unico.>>

P.M.: <<Ecco, vuole descrivere che cosa ricorda quando l’auto è arrivata dentro la caserma.>>

Teste KRESS: <<C’erano molti poliziotti sul cortile.>>

P.M.: <<Ecco lì è stato condotto subito all’interno dell’edificio o c’è stata un’attesa all’esterno?>>

Teste KRESS: <<No, sono stato portato subito dentro.>>

P.M.: <<Durante questa fase del piazzale lui ha ricevuto percosse oppure no?>>

Teste KRESS: <<No.>>

P.M.: <<Ha ricevuto insulti oppure no?>>

Teste KRESS: <<No, non credo.>>

P.M.: <<Ecco, quindi chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina dell’edificio. Ecco, aveva le mani libere o le manette?>>

Teste KRESS: <<Sì.>>
P.M.: <<No, no, chiedevo se aveva le mani libere o le manette.>>
Teste KRESS: <<Sì, nella macchina della Polizia avevo delle manette e poi ad un certo punto mi sono state tolte ma non saprei dire quando.>>

P.M.: <<Quindi quando lui era dentro l’edificio aveva le mani libere.>>

Teste KRESS: <<Non lo so più.>>

P.M.: <<Cioè non riesce a ricordare quando gli furono tolte.>>

Teste KRESS: <<Sì, esatto.>>

P.M.: <<Cosa ricorda di quando l’hanno portata all’interno dell’edificio, ricorda dove l’hanno portato?>>

Teste KRESS: <<Dopo una breve attesa nell’atrio di ingesso sono stato portato verso il fondo e sulla sinistra pero…>>

P.M.: <<Ecco. Nell’atrio di ingresso ricorda dove è stato fatto collocare?>>

Teste KRESS: <<No, non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda se questa attesa è avvenuta in piedi o seduto?>>

Teste KRESS: <<No.>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Ecco poi diceva invece dopo questa breve attesa?>>

Teste KRESS: <<Sono stato condotto lungo il corridoio verso il fondo in una cella sulla sinistra.>>

P.M.: <<Saprebbe indicarla questa cella?>>

Teste KRESS: <<No.>>

P.M.: <<Ma grosso modo, era all’inizio del corridoio o in fondo?>>

Teste KRESS: <<Non so proprio cosa dire.>>

P.M.: <<Non riesce a collocare. C’era un'altra persona nella cella o era vuota?>>

Teste KRESS: <<C’erano diverse persone.>>

P.M.: <<In che posizione erano queste persone?>>

Teste KRESS: <<La maggior parte erano seduti o sdraiati sul pavimento.>>

P.M.: <<Lei in che posizione si è fatto collocare?>>

Teste KRESS: <<Sono stato fatto entrare semplicemente dentro.>>

P.M.: <<Ma è stato fatto sedere?>>

Teste KRESS: <<Non mi ricordo, semplicemente sono stato fatto entrare nella cella e poi…>>

P.M.: <<Ecco, allora il (incomprensibile) domani, parliamo di questa prima cella dove viene collocato: gli hanno imposto una posizione o si e potuto collocare dove voleva lui?>>

Teste KRESS: <<Si è potuto mettere come voleva.>>

P.M.: <<Ecco, poi che cosa è successo?>>

Teste KRESS: <<Dopo sono stato portato a fare l’identificazione.>>

P.M.: <<Quindi quant’è stata in questa prima cella?>>

Teste KRESS: <<Non tanto a lungo ma non saprei dire con precisione.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito a Tubinga aveva quantificato in 10 minuti, è corretto?>>

Teste KRESS: <<Sì, penso di sì più o meno.>>

P.M.: <<Poi diceva è stato condotto altrove; ci vuole dire dov’è stato condotto?>>

Teste KRESS: <<Dopo sono stato portato in un… locale che era piuttosto grosso con degli scomparti per le diverse funzioni tipo fotografie…>>

P.M.: <<Ecc, questo locale piuttosto grosso lo ricorda dove era?>>

Teste KRESS: <<No.>>

P.M.: <<Era dentro l’edificio o fuori l’edificio?>>

Teste KRESS: <<Anche questo non so.>>

P.M.: <<Ecco, e qui cos è avvenuto in questo locale?>>

Teste KRESS: <<In questo locale hanno preso le mie impronte digitali, mi hanno fotografato e il tutto è stato fatto da un uomo in borghese.>>

P.M.: <<Un uomo in borghese. Ecco… durante i passaggi lungo il corridoi poteva passare in posizione normale o le veniva imposta una particolare posizione?>>

PRESIDENTE: <<Non mi ricordo assolutamente del percorso.>>

P.M.: <<No ma dico di tutti, durante la sua intera permanenza.>>

Teste KRESS: <<Gli ripeto la domanda.>>
P.M.: <<Sì, sì, io dicevo durante l’intera permanenza avrà avuto più passaggi nei corridoi.>>

Teste KRESS: <<Mi ricordo solo di un percorso attraverso il corridoio e lì non avevo possibilità di camminare liberamente.>>

P.M.: <<Aveva possibilità…>>

Teste KRESS: <<Non avevo possibilità.>>

P.M.: <<Come doveva camminare?>>

Teste KRESS: <<Avevo la mano girata sulla schiena e dovevo tenere la testa abbassata.>>

P.M.: <<La mano girata dietro la schiena gliela teneva chi l’accompagnava?>>

Teste KRESS: <<Sì, credo di sì.>>

P.M.: <<Ha ricevuto dei colpi durante questo passaggio nel corridoio?>>

Teste KRESS: <<Prima di essere portato nella cella ho ricevuto dei colpi.>>

P.M.: <<Che tipo di colpi ha ricevuto?>>

Teste KRESS: <<Sono stato spinto nella cella e nel far ciò mi è stato dato un colpo sulla schiena.>>

P.M.: <<Colpo a mano aperta, a mano chiusa?>>

Teste KRESS: <<Con il pugno.>>

P.M.: <<Il pugno nella schiena. Ecco, all’interno dell’edificio ricorda agenti in divisa o in borghese?>>

Teste KRESS: <<Sì, a dire il vero in divisa.>>

P.M.: <<Ricorda un solo tipo di divisa o ha ricordi di più tipi di divisa?>>

Teste KRESS: <<Mi ricordo due tipi di uniforme.>>

P.M.: <<Vuole provare a descriverceli, almeno come colore?>>

Teste KRESS: <<La prima era blu con dei rinforzi, delle imbottiture sulle ginocchia e l’altra era più grigia, più sul grigio, con un giubbotto nero con tante tasche.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione al teste a mostrare l’album fotografico.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Lui le guarda tutte con calma, poi.>>

Teste KRESS: <<In ogni caso la foto b, Bologna 2.>>

P.M.: <<Bologna 2, aspetti che la guardiamo.>>

Teste KRESS: <<E credo Domodossola 2.>>

P.M.: <<Domodossola.>>

Teste KRESS: <<Per via del giubbotto nero.>>

P.M.: <<Per via del giubbotto nero, va bene. Possiamo proseguire nel suo racconto: aveva detto che era stato portato all’identificazione dove gli avevano preso le impronte, poi che cos’è avvenuto?>>

Teste KRESS: <<Poi sono stato, mi sembra che fosse di nuovo la stessa cella, riportato.>>

P.M.: <<Riportato nella stessa cella di prima?>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, durante la sua permanenza a Bolzaneto nelle varie celle in cui è stato, poi vedremo di ricostruire i passaggi, ha sempre potuto mettersi in una posizione libera o ci sono stati dei momenti in cui le hanno imposto una posizione?>>

Teste KRESS: <<Il più delle volte sono stato obbligato a prendere una posizione.>>

P.M.: <<Che tipo di posizione gli hanno imposto?>>

Teste KRESS: <<Con le mani alzate contro il muro.>>

P.M.: <<E il volto contro il muro o…>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Le gambe?>>

Teste KRESS: <<Divaricate.>>

P.M.: <<Questa posizione obbligata gliel’hanno imposta solo una volta o più volte?>>

Teste KRESS: <<Più volte.>>

P.M.: <<Più o meno è in grado di ricostruire i periodi in cui gli è stata imposta, sì, i tempi in cui gli è stata imposta questa posizione?>>

Teste KRESS: <<A volte così a lungo che le mie braccia tremavano ma non saprei dire quanto a lungo.>>

P.M.: <<Ecco, proseguiamo nel suo racconto: diceva è stato riportato in cella e poi che cosa è accaduto?>>

Teste KRESS: <<Nel mio ricordo per un tempo abbastanza protratto c’è stato silenzio nella cella.>>

P.M.: <<C’ era sempre altra gente nella cella?>>

Teste KRESS: <<Sì.>

P.M.: <<E poi che cosa è successo?>>

Teste KRESS: <<Quando è diventato buio ci sono state più attività, è diventata più attiva.>>

P.M.: <<Buio nel senso… dunque lui ha detto che è arrivato la domenica, se non vado errato nel primo pomeriggio.>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi buio intende dire la notte di domenica?>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, quindi quando è venuto buio che cosa è successo?>>

Teste KRESS: <<Dunque mi ricordo in modo molto confuso di essere portato poi in una stanza dove ho dovuto spogliarmi, dove hanno visionato le mie ferite.>>

P.M.: <<Ecco. Di questa stanza che cosa ricorda?>>

Teste KRESS: <<Non veri ricordi, mi ricordo solo che dovevo stare in piedi e che c’era una uomo seduto davanti a me che prendeva nota delle mie ferite.>>

P.M.: <<Quest’uomo… lui era stato fatto spogliare?>>

Teste KRESS: <<Sì, però non mi ricordo se avevo potuto tenere gli slip o meno.>>

P.M.: <<Ecco. Quest’uomo che prendeva nota delle ferite lo ricorda in borghese, lo ricorda con un abbigliamento medico, lo ricorda in divisa?>>

Teste KRESS: <<Non ho quasi ricordi della stanza, di questa stanza.>>

P.M.: <<Ricorda (incomprensibile) dietro a un tavolo, ho capito bene?>>

Teste KRESS: <<Aveva detto seduto lui.>>

P.M.: <<Seduto, ricorda un uomo seduto che prendeva nota. Ricorda se erano state fatte domande sulle sue condizioni di salute pregresse, se aveva avuto malattie?>>

Teste KRESS: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda se ci fu una visita, se ad esempio venne ascoltato il cuore con lo stetoscopio?>>

Teste KRESS: <<No, non riesco a ricordare.>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Ricorda se gli fu misurata la pressione?>>

Teste KRESS: <<Non lo so.>>

P.M.: <<Venne misurato in altezza?>>

Teste KRESS: <<Non so.>>

P.M.: <<Quanto è alto?>>

Teste KRESS: <<1 e 84, 82.>>

P.M.: <<Va bene, quindi ha questo vago ricordo di una visita in questo posto, poi cos’è accaduto?>>

Teste KRESS: <<Non mi ricordo cos’è successo poi dopo esattamente; so solo che sono stato portato da una cella ad un'altra cella.>>

P.M.: <<E la saprebbe individuare quest’altra cella?>>

Teste KRESS: <<No, mi dispiace.>>

P.M.: <<Neanche il lato del corridoio?>>

Teste KRESS: <<Credo che… credo che fosse sul lato destro rispetto all’ingresso.>>

P.M.: <<E che cosa è accaduto in questa cella?>>

Teste KRESS: <<Dunque la cella era molto buia e (incomprensibile) spogliarci, siamo stati portati dentro, io sono stato messo contro il muro e hanno sbattuto la mia testa contro il muro.>>

P.M.: <<Lui aveva dei punti di sutura, no?>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, ha usato il plurale: “Siamo stati arrestai”, ricorda quante altre persone arrestate c’erano in questa cella?>>

Teste KRESS: <<So che c’era un'altra persona con me nella cella ma non sicuro se siamo stati portati insieme in cella.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, ha detto che è stato fatto spogliare.>>

Teste KRESS: <<Dopo essere stati messi al muro abbiamo dovuto stare in piedi così per un breve tempo e poi ho dovuto girarmi e spogliarmi.>>

P.M.: <<Ecco, lui ricorda se gli agenti che lo hanno portato in questa stanza e gli hanno fatto sbattere la testa contro il muro erano in divisa o in borghese?>>

Teste KRESS: <<La stanza era così buia che mi riusciva difficile riconoscere qualcosa.>>

P.M.: <<Quindi è stato: prima gli hanno sbattuto la testa contro il muro, poi lo hanno girato e l’hanno fatto spogliare, è così?>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi che cosa è accaduto, ecco gli faccio una domanda: spogliarsi integralmente o ha potuto mantenere qualche vestito?>>

Teste KRESS: <<No, ho dovuto spogliarmi integralmente.>>

P.M.: <<Integrale. E poi che cosa è accaduto?>>

Teste KRESS: <<Dopo ho dovuto girarmi e mi è stato fatto vedere con un cerchio che è stato disegnato sulla parete dove dovessi tenere la mia testa.>>

P.M.: <<Non ho capito. Il cerchio era già disegnato o lo hanno disegnato lì per lì?>>

Teste KRESS: <<No, è stato disegnato in quel momento.>>

P.M.: <<E lui doveva tenere, non ho capito se il volto o la nnuca contro questo muro?>>

Teste KRESS: <<Sì, con la fronte.>>

P.M.: <<Con la fronte. Poi cos’è accaduto?>>

Teste KRESS: <<Da prima sono dovuto stare in piedi così e poi mi è stato detto di accucciarmi, quindi mi sono praticamente seduto e poi sono stato tirato su e poi mi è stato detto di nuovo di accucciarmi e di nuovo mi hanno tirato violentemente su e mi sembra ch’è stato fatto un'altra volta e tutte le volte dovevo tenere la fronte contro il muro, e ho ricevuto un colpo sulla schiena e di riflesso mi sono girato a guardare e in quel momento mi è stato dato un colpo sul viso.>>

P.M.: <<Un colpo?>>

Teste KRESS: <<Un colpo sul viso.>>

P.M.: <<Sul viso, quindi prima un colpo sulla schiena, lui si gira e piglia il colpo sul volto.>>

Teste KRESS: <<Sì, ho guardato sulle… sopra le spalle.>>

P.M.: <<Poi?>>

Teste KRESS: <<Mi è stato fatto vedere dopo quello che dovevo fare: dovevo fare una cosa simile alle flessioni, questo l’ho dovuto fare due o tre volte e poi ho avuto il permesso di rimettermi di nuovo in piedi.>>

P.M.: <<Rimettersi in piedi?>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste KRESS: <<Poi mi è stato concesso di rimettermi gli slip e mi sono dovuto rimettere contro il muro.>>

P.M.: <<Questa volta con gli slip, ma nella solita posizione?>>

Teste KRESS: <<Sì con gli slip, nella stessa posizione.>>

P.M.: <<E quanto è dovuto rimanere in quella posizione?>>

Teste KRESS: <<Non lo so dire, penso che fosse però un periodo, molto lungo.>>

P.M.: <<Voglio fargli una domanda, lui ha detto che era sicuro che c’era un'altra persona arrestata in questa cella.>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Può darci qualche indicazione di questa persona, qualche ricordo, hanno potuto scambiare qualche parola?>>

Teste KRESS: <<Non in quella stanza ma più tardi.>>

P.M.: <<Ecco, più tardi dove?>>

Teste KRESS: <<Credo che fosse dopo Pavia nel bus che andava al Brennero ma non sono sicuro.>>

P.M.: <<Sa darci qualche indicazione su questa persona, ha capito la nazionalità innanzitutto?>>

Teste KRESS: <<Era un tedesco.>>

P.M.: <<E ricorda il nome?>>

Teste KRESS: <<Lengs credo.>>

P.M.: <<Lengs, sa di che città era?>>

Teste KRESS: <<Berlino.>>

P.M.: <<Ecco, quindi in quella stanza ad un certo punto l’hanno fatto rivestire, cioè gli hanno consentito di rimettersi gli slip.>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche a questa persona che era con lui gli è stato consentito di rimettersi le mutande?>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Ho capito, ricorda qualche cosa di questa persona in quella stanza, in quella stanza dico.>>

Teste KRESS: <<Sì ha iniziato a urlare… a dire qualcosa in inglese sul fatto che aveva qualcosa nelle mutande.>>

P.M.: <<Qualcosa nelle mutande l’ha detto in lingua inglese?>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Lui ha capito che cosa diceva?>>

Teste KRESS: <<Ha detto una cosa tipo: “c’è qualcosa che sta arrampicandosi”, non so come si dice scusatemi, “ci sono degli insetti che si stanno muovendo… che si stanno…”.

P.M.: <<Sì, sentiva degli insetti, ho capito, ecco poi che cosa è accaduto in quella stanza?>>

Teste KRESS: <<Gli hanno urlato qualcosa in italiano ma non ho capito e noi abbiamo dovuto voltarci di nuovo contro il muro e poi ad un certo punto sono dovuto andare al tavolo che c’era in quella stanza e mi è stata fatta vedere una lista su un foglio, su un biglietto che ho dovuto firmare.>>
P.M.: <<Era scritto in italiano sto foglio?>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Lui ha capito cosa c’era scritto?>>

Teste KRESS: <<No, purtroppo non sa l’italiano.>>

P.M.: <<Ha fatto presente che non capiva?>>

Teste KRESS: <<Prima ho detto che non volevo firmare.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste KRESS: <<E dopo che ho detto così sono stato picchiato in faccia e mi hanno urlato: “Why not, why not?” in inglese “Perché no, perché no?” e ho provato a spiegare in inglese che non ero in grado di leggere cosa c’era scritto e che per questa ragione non volevo firmare e allora, a questo punto, uno dei poliziotti mi ha spiegato cosa c’era scritto.>>

P.M.: <<In che lingua?>>

Teste KRESS: <<In inglese.>>

P.M.: <<Che cosa c’era scritto su quel foglio?>>

Teste KRESS: <<A me è stato detto che era il documento dove era stato scritto quello che mi era sto tolto in quella stanza.>>

P.M.: <<Quindi era un elenco di oggetti?>>

Teste KRESS: <<Sì ma io non avevo niente con me.>>

P.M.: <<Non ho capito. Ha firmato secondo il suo ricordo solo quel foglio o ha firmato anche altri fogli durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

Teste KRESS: <<In realtà completamente mi ricordo solo di questo documento.>>

P.M.: <<Ho capito, questo elenco di cose, sì. Ecco poi dopo quella stanza cos’è successo?>>

Teste KRESS: <<Sono stato condotto fuori con la mano sulla schiena e la testa in avanti e sono stato portato in una cella e prima di entrare in cella sono stato spinto dentro e mi è stato dato un pugno sulla schiena.>>

P.M.: <<Quello di cui ci ha già parlato, quel colpo alla schiena di cui a parlato all’inizio?>>
Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, quest’altra cella la saprebbe individuare sulla carta?>>

Teste KRESS: <<No.>>

P.M.: <<Anche qui non ricorda il lato sinistro, destro del corridoio?

Teste KRESS: <<Credo che fosse sinistro.>>

P.M.: <<Ecco. E in questa cella aveva una posizione libera o gli hanno imposto una posizione?>>

Teste KRESS: <<No, abbiamo dovuto di nuovo metterci con il viso rivolto verso il muro, le gambe divaricate e le mani alzate.>>

P.M.: <<Ecco, quand’è che è stato trasportato al carcere?>>

Teste KRESS: <<A Pavia?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste KRESS: <<Il giorno dopo ma non so a che ora.>>

P.M.: <<Ma c’era la luce o c’era buio?>>

Teste KRESS: <<Era chiaro.>>

P.M.: <<Era chiaro, quindi il giorno dopo. Ricorda il momento del trasporto verso Pavia?>>

Teste KRESS: <<Mi ricordo solo che ero su un bus.>>

P.M.: <<Ricorda se le misero le manette o no?>>

Teste KRESS: <<Credo di si ma non ne sono sicuri.>>

P.M.: <<Ricorda se fu ammanettato da solo o in coppia con qualcuno?>>

Teste KRESS: <<Non lo so.>>

P.M.: <<Ecco, durante la sua permanenza a Bolzaneto ha avuto da mangiare?>>

Teste KRESS: <<No, non ricordo.>>

P.M.: <<Ha avuto da bere?>>

Teste KRESS: <<No, ha detto: “No, non mi sembra di ricordare”.>>

P.M.: <<Da bere?>>

Teste KRESS: <<Sì, da bere sì.>>

P.M.: <<Che cosa le fu portato da bere?>>

Teste KRESS: <<Acqua.>>

P.M.: <<Ricorda in che momento avvenne questa distribuzione di acqua?>>

Teste KRESS: <<L’unica situazione in cui mi ricordo fu data dell’acqua è quando siamo stati portati fuori da quella cella buia e abbiamo dovuto stare così tanto tempo al muro in piedi e abbiamo chiesto ripetutamente dell’acqua e poi ad un certo punto ci è stata portata, ci è stata data dell’acqua, abbiamo ricevuto dell’acqua.

P.M.: <<L’acqua fu sufficiente per tutti o no, o meglio mettiamo così: lui ha bevuto a sufficienza?>>

Teste KRESS: <<No.>>

P.M.: <<Ci fu distribuzione di coperte per la notte?>>

Teste KRESS: <<A un certo punto abbiamo avuto un paio di coperte per molte persone.>>

P.M.: <<Durante la notte?>>

Teste KRESS: <<Sì, era praticamente…>>>

P.M.: <<Le avevano chieste loro o ve le hanno portate di iniziativa?

Teste KRESS: <<E non lo so.>>

P.M.: <<Era freddo?>>

Teste KRESS: <<Sì il pavimento era freddo.>>

P.M.: <<Lui ha avuto freddo?>>

Teste KRESS: <<Sì…>>

P.M.: <<Se lo ricorda, se non se lo ricorda non è obbligato a rispondere.>>

Teste KRESS: <<Mi ricordo di più delle mie ferite, della mia condizione generale, non tanto del…>>

P.M.: <<Ho capito, ho capito che non aveva un ricordo su questa sensazione. Ecco, durante la sua permanenza a Bolzaneto è stato informato delle motivazioni del suo arresto?>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Che cosa gli hanno spiegato?>>

Teste KRESS: <<Allora, non ho capito bene però l’unica cosa che ho capito che mi si accusava cioè mi si… sì mi si accusava di aver fatto dei cocktail molotov che erano stati ritrovati.>>

P.M.: <<Ecco ma questa, questa, questa spiegazione lui ricorda chi gliela diede, in che circostanza?>>

Teste KRESS: <<E’ stato proprio all’inizio quando c’è stata l’identificazione.>>

P.M.: <<Ma in quell’edificio?>>

Teste KRESS: <<Sì, in questa grande stanza.>>

P.M.: <<In che lingua è avvenuta questa spiegazione?>>

Teste KRESS: <<Un inglese rudimentale con un po’ d’italiano.>>

P.M.: <<Ecco, qualcuno le ha chiesto se voleva informare i suoi familiari dell’arresto?>>

Teste KRESS: <<No.>>

P.M.: <<Qualcuno le ha chiesto se voleva informare il consolato tedesco?>>

Teste KRESS: <<No.>>

P.M.: <<Lui ha avuto contatti con qualcuno del consolato durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

Teste KRESS: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, lui ha mai dichiarato che non voleva che fossero avvisati familiari e consolato?>>

Teste KRESS: <<No.>>

P.M.: <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste il documento Ministero della Giustizia dipartimento eccetera, eccetera, che prima mostro al collegio perché lo possa…>>

PRESIDENTE: <<Sì è identico a quello che ha prodotto, contrassegnato col 158M cambia solo il numero progressivo sulla destra.>>

P.M.: <<Come sempre, sì.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Ecco vuol guardarlo quel documento.>>

Teste KRESS: <<E’ la mia firma.>>

P.M.: <<Ecco è la sua firma. Ha un ricordo visivo di questo foglio?>>

Teste KRESS: <<No.>>

P.M.: <<E’ la sua firma ha detto?>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Guardando questo foglio lui è in grado di capire cosa c’è scritto oppure no?>>

Teste KRESS: <<No, non sa l’italiano.>>

P.M.: <<Non sa l’italiano, ecco. L’ultima domanda: ci sono delle parti manoscritte, lui ha un ricordo, gli chiedo se queste parti manoscritte vennero scritte in sua presenza oppure no?>>

Teste KRESS: <<Non lo posso dire.>>

P.M.: <<Non ha un ricordo, va bene. Ah ecco mi ero dimenticato: ha chiesto di andare al bagno durante la permanenza?>>

Teste KRESS: <<Sì una volta.>>

P.M.: <<E’ stato portato subito?>>

Teste KRESS: <<No.>>

P.M.: <<Cioè non è stato portato proprio o ha dovuto attendere?>>

Teste KRESS: <<Ho dovuto aspettare.>>

P.M.: <<In bagno ha potuto tenere la porta chiusa o ha dovuto tenere la porta aperta?>>

Teste KRESS: <<Mi ricordo solo del tragitto per raggiungere il bagno avanti e indietro ma non mi ricordo della situazione in bagno.>>

P.M.: <<Va bene, non ho altre domande, chiederei l’autorizzazione a produrre se non ci fosse il documento ma c’è già.>>

PRESIDENTE: <<Il documento esiste manca solo il diario clinico.>>

P.M.: <<Il diario clinico è qua, l’autorizzazione a mostrare una foto.>>

PRESIDENTE: <<Allora il tribunale dispone l’acquisizione agli atti del diario clinico del teste Kress redatto a Bolzaneto prodotto dal Pubblico Ministero, si autorizza quanto prodotto dal Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Ora gli mostriamo una foto deve dire se gli ricorda qualcosa o meno questa persona.>>
Teste KRESS: <<E’ Lems, con cui ero in quella stanza.>>

P.M.: <<Vuole… per la precisione in quella stanza, quale stanza?>>

Teste KRESS: <<Sì, in quella stanza buia…>>

P.M.: <<Ecco la stanza buia, no, no era solo per…>>

Teste KRESS: <<(Sovrapposizione di voci) spogliarci.>>

P.M.: <<Quindi è quello degli animaletti questo?>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<Si tratta di Lams Lengs.>>

PRESIDENTE: <<Posso farle una domanda, volevamo chiederle per sapere se Hermang Lengs lui se lo ricorda solo in questa stanza o se l’ha visto in altre occasioni a Bolzaneto, in altre stanze?>>

Teste KRESS: <<Sì l’ho visto un paio di volte ma non mi ricordo di situazioni concrete.>>

PRESIDENTE: <<Oltre in quella stanza di cui ha parlato prima, quindi in altre occasioni sempre a Bolzaneto.>>

Teste KRESS: <<Sì, l’ho visto un paio di volte a Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Non saprebbe dire dove?>>

Teste KRESS: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Le parti civili hanno domande?>>

P.C. Avv. COSTA: <<Sì, una sola avvocato Costa, volevo solo sapere se successivamente a questi fatti, quando è tornato a casa in Germania, ha riportato delle conseguenze anche a livello psicologico appunto a seguito di questi fatti.>>

Teste KRESS: <<Ogni tanto ho degli incubi e ogni tanto ho degli attacchi di panico e la sensazione come se in ogni istante qualcuno mi potesse togliere ogni cosa che possiedo.>>

P.C. Avv. COSTA: <<E questo tipo di paure sono presenti pure adesso quindi?>>

Teste KRESS: <<Sì, ancora adesso.>>

P.C. Avv. COSTA: <<Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

P.M.: <<Scusi presidente mi è venuta in mente una domanda se posso.>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Grazie. Com’era vestito lui a Bolzaneto?>>

Teste KRESS: <<Avevo una maglietta bianca dell’ospedale e un paio di pantaloni scuri.>>

P.M.: <<Aveva cintura ai pantaloni?>>

Teste KRESS: <<A un certo punto non l’ho più avuta ma no so quando…>>

P.M.: <<No, no, dico originariamente.>>

Teste KRESS: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi a un certo punto non l’ha più avuta questa cintura.>>

Teste KRESS: <<Sì, no, a un certo punto l’ho dovuta dare oppure no l’avevo più.>>

P.M.: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Il tribunale dispone che l’interprete provveda alla traduzione del certificato medico in lingua tedesca allegato alla querela datato 30.8.2001 disponendo che la stessa venga eseguita entro il giorno 20. Ecco c’è un certificato della dottoressa Gretel Holler di Tubinga. Allora possiamo licenziare il teste tanto non ha segnato nulla sulla piantina perché mi sembra…

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
PRESIDENTE: <<Sì, sì, la faccio firmare lo stesso. Danken Kress, sospendiamo circa un quarto d’ora, 20 minuti. L’udienza, allora, con l’esame del teste Voon Hunger che è assistito.>>

INTERVENTO: <<Sì, inizio?>>

P.M.: <<Allora anche il signor Voon Hunger Moritz è stato riguardato dal procedimento della Diaz quindi ci riportiamo ai due decreti di archiviazione che abbiamo già prodotti, altresì è ancora indagato nel procedimento ARG13955/01/21 del Pubblico Ministero dottor Canciani per l’articolo 635 del codice penale ancora pendente.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
P.M.: <<E anche 419, 635, 419, esibiamo i verbali di interrogatorio a prova de…>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio…>>

P.M.: <<Sono gli interrogatorio del 7 marzo 2002 alla procura di Berlino in rogatoria e l’interrogatoria di garanzia per la convalida dell’arresto davanti al Gip 25 luglio 2001.>>

PRESIDENTE: <<il Pubblico Ministero esibisce verbali di interrogatorio 25 luglio 2001 dinnanzi al Gip e d’interrogatorio 7 marzo 2002 per rogatoria presso la procura di Berlino per far constare che in entrambe le sedi erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 dei seguenti Cpp. Ah ecco preliminarmente c’è da correggere un piccolo errore materiale a pagina 27 del decreto che dispone il giudizio, è stato indicato erroneamente il nome di battesimo del teste quindi occorre correggere il nome errato Morotz in Moritz; era stato scritto l’errore Morotz con il tz finale invece è Moritz sempre con il tz finali quindi occorre correggere questo errore materiale. Bene, dica al teste che viene sentito come teste assistito da legale, chieda il nome del suo legale.>>

INTERVENTO: <<Riccardo Cassetti.>>

PRESIDENTE: <<Che è presente, bene, dica che ha l’obbligo di dire la verità, che deve leggere la dichiarazione d’impegno stando in piedi e col microfono, grazie.>>

Si dà atto della presenza dell’interprete per il teste Voon Unger.

Teste Voon Unger: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, dica di declinare le generalità, data e luogo di nascita.>>

Teste Voon Unger: <<Dunque mi chiamo Moritz Caspa Carol Voon Unger, sono nato il 9 maggio 1974 e… ad Hannover e sono residente a Berlino.>>

PRESIDENTE: <<Bene, prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Il giorno 22 luglio 2001 lei è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste Voon Unger: <<Sabato, no?>>

P.M.: <<Sì, il 22 luglio, la notte tra sabato e domenica.>>

Teste Voon Unger: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei aveva subito la perquisizione alla scuola Diaz?>>

Teste Voon Unger: <<Sì, prima nella scuola Diaz.>>

P.M.: <<Ecco, è stato condotto alla caserma direttamente o ha fatto un passaggio in ospedale?>>

Teste Voon Unger: <<Direttamente alla caserma.>>

P.M.: <<Aveva delle ferite oppure no?>>

Teste Voon Unger: <<Dunque avevo una ferita al braccio, una contusione e mi faceva molto male una gamba.>>

P.M.: <<Aveva delle fasciature?>>

Teste Voon Unger: <<Un sanitario nella scuola mi aveva dato un… non so come si chiama, refrigeranti, quelle cose di ghiaccio subito.>>

P.M.: <<Tipo una borsetta, un sacchettino di ghiaccio; e l’aveva con se quando è arrivato alla caserma?>>

Teste Voon Unger: <<Sì ce l’ho avuto dalla scuola quando ero in macchina, ma poi abbiamo dovuto alzare le braccia, allora non ce l’avevo più.>>

P.M.: <<Come è stato condotto alla caserma?>>

Teste Voon Unger: <<In una macchina, in una piccola macchina.>>

P.M.: <<Era da solo come arrestato o c’erano altre persone?>>

Teste Voon Unger: <<No, di sicuro eravamo da 6 a 8 persone.>>

P.M.: <<C’era qualcuno che conosceva tra quelli trasportati con lui?>>

Teste Voon Unger: <<Sì, Lina Zapatero.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste Voon Unger: <<Valeria Giusti e Stefania (fuori microfono).>>

P.M.: <<Può descriverci il momento dell’arrivo cosa ricorda e come è sceso dal mezzo.>>

Teste Voon Unger: <<Dopo essere andati con questa macchina ad una velocità fortissima per 15, 20, 30 minuti attraverso la città, la macchina improvvisamente si è fermata davanti ad un edificio che poi più tardi si è saputo era la caserma di Bolzaneto e lì ci è stato ordinato di mettere le mani dietro la nuca.>>

P.M.: <<Dove, sul mezzo o fuori?>>

Teste Voon Unger: <<Quando eravamo in piedi sullo spiazzo.>>

P.M.: <<Sullo spiazzo. Ecco, sono scese tutte insieme le persone che erano sul mezzo?>>

Teste Voon Unger: <<Per un bel po’ di tempo siamo rimasti seduti in macchina, mi ricordo bene perché mi faceva male il mio braccio e con difficoltà riuscivo a metterlo dietro alla nuca e per questo il braccio tendeva sempre a scendere, e per questa ragione ho ricevuto un colpo sulla nuca da dietro e il bagagliaio era aperto in modo che alzassi di nuovo il braccio e dopo un po’ siamo dovuti scendere tutti e ci è stato ordinato di metterci contro il muro, le braccia alzate e le gambe divaricate e da dietro ci è stato chiesto da dove venissimo.>>
P.M.: <<Ecco, ricorda questo colpo alla nuca da dietro, la persona che gliel’ha dato com’era vestita?>>

Teste Voon Unger: <<No, perché era da dietro non potevo vedere nulla.>>
P.M.: <<Ecco, nel… sul (incomprensibile) del muro, può dire dov’era collocato rispetto l’ingresso della struttura?>>

Teste Voon Unger: <<Non sono del tutto sicuro ma mi sembra che forse abbiamo dovuto salire una piccola scalinata e comunque era ancora all’esterno.>>

P.M.: <<Ancora all’esterno. Ecco, invece diciamo questa voce che chiedeva da dove venivano, ha potuto vedere questa persona che pronunciava questa domanda com’era vestita?>>

Teste Voon Unger: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda se nello spiazzo c’erano dei poliziotti, delle persone in borghese?>>

Teste Voon Unger: <<C’è in ogni caso tutta una serie di gente in divisa.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda queste divise com’erano, di che colore, se se lo ricorda?

Teste Voon Unger: <<No, non riesco a ricordare.>>

P.M.: <<Ecco, questa domanda che lui ha detto in che lingua è stata rivolta a loro?>>

Teste Voon Unger: <<Di sicuro in italiano forse anche in inglese.>>

P.M.: <<Lui comprende l’italiano?>>

Teste Voon Unger: <<Sì, italiano semplice.>>

P.M.: <<L’inglese lo capisce?>>

Teste Voon Unger: <<Inglese sì>>

P.M.: <<Lui ha risposto, qualche arrestato che era vicino a lui ha risposto?>>

Teste Voon Unger: <<Tutti hanno risposto.>>

P.M.: <<Ecco, può riferire come si sono svolti i fatti?>>

Teste Voon Unger: <<Mi ricordo soltanto che io ho risposto Berlino e un altro, no quello che mi aveva posto la domanda, è arrivato e ha detto: “Ah, allora questo viene con me.”

P.M.: <<Quanto tempo è rimasto in questa posizione che ci ha indicato in questo muro all’esterno?>>

Teste Voon Unger: <<Non a lungo, non credo.>>

P.M.: <<Dopo dov’è stato condotto?>>

Teste Voon Unger: <<In un atrio già nell’interno dell’edificio.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste Voon Unger: <<E lì dovevo mettermi di nuovo contro il muro e di nuovo le braccia alzate e le gambe divaricate e uno dei funzionari che mi ha fatto mettere lì, mi ha aiutato, in modo molto rozzo, a prendere la posizione.>>

P.M.: <<in che senso, può essere più preciso?>>

Teste Voon Unger: <<Con dei calci ha fatto andare più a destra o a sinistra la mia gamba e quando mi ha perquisito mi ha toccato in modo molto intensivo… insomma forte.>>

P.M.: <<Ricorda com’era vestita questa persona?>>

Teste Voon Unger: <<No, non potrei più dire.>>

P.M.: <<Ricorda almeno se era in borghese o aveva una divisa?>>

Teste Voon Unger: <<Divisa.>>

P.M.: <<Ecco, diciamo questo controllo è avvenuto nell’atrio, proprio?>>

Teste Voon Unger: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, poi cos’è accaduto?>>

Teste Voon Unger: <<Tutte le cose che avevo addosso sono state buttate sul pavimento e poi mi è stata data una busta postale e un sacchetto, qualcosa del genere per poter metterci dentro… raccogliere dentro le cose.>>

P.M.: <<Può dirci cos’erano i suoi effetti?>>

Teste Voon Unger: <<in ogni caso un borsellino, un telefonino, le chiavi, sigarette.>>

P.M.: <<Aveva un orologio lui con se?>>

Teste Voon Unger: <<No, credo di no.>>

P.M.: <<Ecco, ha detto che ha dato questa busta, poi?>>

Teste Voon Unger: <<Proprio quando mi sono tirato su, dunque avevo un paio di pantaloni corti e una maglietta di cotone e una giacca blu.>>

P.M.: <<Forse non si sente bene presidente, non so se funziona il microfono.>>

PRESIDENTE: <<Si sente poco, sì oggi.>>

P.M.: <<Ci sono dei momenti in cui sembra proprio voce normale non amplificata (incomprensibile).>>

PRESIDENTE: <<Beh, l’importante che si senta in registrazione.>>

P.M.: <<Sì.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

P.M.: <<Sì, può proseguire.>>
Teste Voon Unger: <<E in questa giacca avevo un taschino e sul taschino c’era una stella rossa, come cioè una spillina con una stella rossa ed era chiaro che quando mi sono alzato uno dei funzionari ha visto questa stella sul taschino.>>

P.M.: <<Ma era spillata all’interno del taschino o era fuori, com’era?>>

Teste Voon Unger: <<Si, sì, sopra dove c’era la spilla.>>

P.M.: <<Spillata?>>

Teste Voon Unger: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Spillata quindi.>>

Teste Voon Unger: <<Sì, era visibile dall’esterno e in modo molto agitato mi ha strappato questa spilla e mi ha urlato: “Bastardo di un comunista” e mi ha dato un colpo.>>

P.M.: <<Che colpo, che tipo di colpo e in che parte del corpo?>>

Teste Voon Unger: <<Sul volto.>>

P.M.: <<Questa stella che cos’era, un amuleto che lui aveva questa spilla rossa?>>

Teste Voon Unger: <<Era un bigiotteria.>>

P.M.: <<Un articolo di bigiotteria. Ecco, come la ricorda la struttura all’interno, oltre questo atrio cosa ricorda?>>

Teste Voon Unger: <<Allora direi che non c’erano mobili in questo atrio e non era in buone condizioni, non c’erano quadri, non c’erano mobili.>>

P.M.: <<Dicevo anche la struttura come ricorda all’interno, al di là dell’atrio cosa ricorda?>>

Teste Voon Unger: <<E poi mi sembra, ma non ne sono sicuro, che ci fosse una piccola scalinata e poi un lungo corridoio e alla destra e alla sinistra c’erano delle porte e nella parte posteriore sono stato portato, nel lato destro in fondo per restare nella cella lì e nella cella c’erano già due o tre persone dentro.>>

P.M.: <<In che posizione erano?>>

Teste Voon Unger: <<Le braccia alzate e le gambe divaricate contro al muro.>>

P.M.: <<Ricorda qualcosa di queste due o tre persone che erano all’interno?>>

Teste Voon Unger: <<Di uno di sicuro perché aveva una specie di cappa da operazione, di quelle che si portano in ospedale quando si viene operati ed era scalzo.>>

P.M.: <<Ricorda il colore di questo indumento?>>

Teste Voon Unger: <<Direi verde.>>

P.M.: <<E com’era, ha detto che era scalzo, questo indumento com’era?>>

Teste Voon Unger: <<Sì aveva l’aspetto come quelli che si mettono all’ospedale.>>

P.M.: <<Sì, com’era, lungo fino ai piedi, più corto?>>

Teste Voon Unger: <<Arrivava a metà della coscia forse più o meno.>>

P.M.: <<Delle altre due persone che erano all’interno ricorda qualcosa?>>

Teste Voon Unger: <<Erano all’inpiedi, come io ero costretto a mettermi all’inpiedi, e le nostre cose erano ai nostri piedi, per terra.>>

P.M.: <<Volevo chiedergli: di questa persona che indossava questo indumento tipo operatorio come ha detto (incomprensibile) ha saputo poi qualcosa, ha potuto scambiare qualche parola, sa dirci qualcosa di lui, l’età, la nazionalità?>>

Teste Voon Unger: <<No, non potevamo parlare.>>

P.M.: <<Neanche successivamente ha avuto modo di rivederlo?>>

Teste Voon Unger: <<E non so più se ho parlato con lui perché la cella è diventata molto piena e non so se ho parlato con lui.>>

P.M.: <<Ecco, ha appena detto che ha dovuto mettersi in piedi, in che posizione si è messo?>>

Teste Voon Unger: <<Tutti contro il muro, le braccia alzate e gambe divaricate e lo sguardo rivolto contro il muro, non avevamo mai il permesso di girarci.>>

P.M.: <<Ecco, quanto tempo è rimasto in questa posizione?>>

Teste Voon Unger: <<Molto a lungo perché c’è voluto molto tempo perché si riempisse la cella, era molto faticoso, incredibilmente faticoso, divenne giorno e questo vale per gli uomini perché alle donne è stato, ad un certo punto, concesso di sedersi e solo più tardi anche agli uomini.>>

P.M.: <<Quindi anche a loro sono potuti restare seduti dopo un po’.>>

Teste Voon Unger: <<Sì, poi a un certo punto sì.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda per quanto tempo è potuto stare seduto?>>

Teste Voon Unger: <<Allora, ci siamo potuti sedere qualche momento della mattina, saranno potute essere le 8 non saprei, e abbiamo potuto sederci e non abbiamo potuto sdraiarci e poi ad un certo punto ci è stato concesso di sdraiarci e, se no, siamo stati seduti di nuovo e abbiamo dovuto di nuovo metterci in piedi quando nella seconda notte siamo stati portati in un'altra cella.>>

P.M.: <<E allora, visto che ha parlato di seconda, in questa prima cella quando gli è stato consentito di stare seduto, ha potuto sempre stare seduto fino al trasferimento?>>

Teste Voon Unger: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito e se ci può indicare questa cella.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Lui ci ha già accennato che poi ci sarà un cambiamento di cella.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
P.M.: <<La prima sì>>

Teste Voon Unger: <<Allora, segna un uno al muro sulla destra al di fuori dell’edificio.>>

P.M.: <<Questo è il muro dove ha dovuto stare…>>

Teste Voon Unger: <<Dove siamo stati in piedi la prima volta.>>

P.M.: <<Ecco, se vuole indicare anche il punto dell’atrio dov’è avvenuta la perquisizione.>>

Teste Voon Unger: <<Poi mette un due nell’atrio sul lato di Digos.>>

P.M.: <<Digos quale, quella più grande, più piccola?>>

Teste Voon Unger: <<Scusate… sinistro. E poi siamo stati portati in fondo, non sono sicuro, direi che fosse l’ultima o la penultima cella sulla destra entrando. E nella seconda notte…>>

P.M.: <<Per seconda notte intende tra domenica e lunedì, quindi?>>

Teste Voon Unger: <<Sì, in quella notte abbiamo dovuto andare in un’altra cella proprio di fronte quindi può essere l’ultima o la penultima sulla sinistra, prima aveva detto che durante il giorno erano stati divisi dalle donne.>>

P.M.: <<Ecco, volevo chiedere se la cella, se ricorda se aveva o no una finestra.>>

Teste Voon Unger: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa finestra com’era (incomprensibile)?>>

Teste Voon Unger: <<Era più larga, più lunga e aveva un’inferriata e davanti c’era un albero.>>

P.M.: <<E c’erano dei vetri oppure no?>>

Teste Voon Unger: <<No, credo di no.>>

P.M.: <<Lui ha avuto freddo?>>

Teste Voon Unger: <<Sì era molto freddo, c’era il pavimento di marmo e avevo solo un paio di pantaloni corti e una maglietta di cotone e una giacca sottile.>>

P.M.: <<Ha chiesto delle coperte, lui ricorda?>>

Teste Voon Unger: <<Sì.>>

P.M.: <<Queste ricorda in che parte del giorno le ha chieste, era giorno, notte?>>

Teste Voon Unger: <<No, da prima non ci lasciavano parlare e quindi solo quando eravamo già seduti e quindi era già giorno.>>

P.M.: <<E sono state portate le coperte?>>

Teste Voon Unger: <<No.>>

P.M.: <<Niente.>>

Teste Voon Unger: <<Nella seconda notte, durante la seconda notte, dopo che è arrivata una funzionaria, una donna, ha detto, in borghese.>>

P.M.: <<Quindi sono state portate nella notte tra domenica e lunedì.>>

Teste Voon Unger: <<Sì, ma non molte e molto tardi. La cosa peggiore per me è stata che dal momento che era relativamente freddo e io… dato che ho questo problema, tendo ad andare spesso in bagno e…>>

P.M.: <<Ecco, ha chiesto di essere accompagnato?>>

Teste Voon Unger: <<Però l’abbiamo potuto fare più tardi quando eravamo seduti, di chiedere.>>

P.M.: <<Quindi era già giorno (incomprensibile).>>

Teste Voon Unger: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, è stato accompagnato quando ha chiesto?>>

Teste Voon Unger: <<Sono stato sempre accompagnato quando dovevo andare in bagno e lo si è fatto girando il mio braccio sulla schiena e facendo in modo che automaticamente la mia testa si abbassasse.>>

P.M.: <<Che situazione ricorda nel corridoio?>>

Teste Voon Unger: <<Il corridoio era sempre affollato di funzionari, c’erano molti funzionari in divisa e per quel che mi ricordo c’erano due tipi diversi di divisa.>>

P.M.: <<Ce li può descrivere, ricorda qualcosa?>>

Teste Voon Unger: <<Non del tutto, direi blu forse blu scuro i pantaloni e non ho potuto vedere bene la giacca perchè la testa era abbassata sul pavimento però posso dire che alcuni portavano degli stivali perché ogni volta che passavo da questo corridoio venivo preso a calci.>>

P.M.: <<Erano tutti divise come queste che ci ha descritto o c’erano anche altri tipi di divise, per quello che lui ha potuto vedere nella posizione.>>

Teste Voon Unger: <<Può essere che ci fossero anche altri tipi ma non lo so più.>>

P.M.: <<Ecco, lui ha parlato di questa esigenza che aveva… è stato accompagnato più di una volta al bagno oppure no?>>

Teste Voon Unger: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dire quante volte, più o meno se ricorda.>>

Teste Voon Unger: <<Sì, di sicuro 4 volte.>>

P.M.: <<E quando ha chiesto è stato accompagnato subito oppure no?>>

Teste Voon Unger: <<Alcune volte sì altre volte più tardi.>>

P.M.: <<E in bagno ha potuto espletare i suoi bisogni normalmente, ha potuto tenere la porta chiusa oppure no?>>

Teste Voon Unger: <<No la porta era sempre aperta e un funzionario in divisa era in piedi davanti alla porta.>>

P.M.: <<Ecco, lui prima aveva parlato di uno spostamento di cella: può dirci se ha avuto spostamenti, in che occasioni?>>

Teste Voon Unger: <<Allora, nella prima notte e durante il giorno siamo stati solo nella prima cella che ho segnato, quella sul lato destro in fondo, poi certamente sono andato 4 volte avanti e indietro in bagno, nel bagno che è segnato sulla destra, poi di nuovo indietro in cella.>>

P.M.: <<Ci sono stati altri spostamenti oltre questi che ci ha descritto?>>

Teste Voon Unger: <<Sì, una voltra sono stato portato di sera all’identificazione.>>

P.M.: <<Dov’è stato condotto?>>

Teste Voon Unger: <<In un altro edificio.>>

P.M.: <<Quindi fuori da questo…>>

Teste Voon Unger: <<Se questa è solo la caserma allora in un altro edificio.>>

P.M.: <<Può descrivere cosa…>>

Teste Voon Unger: <<Siamo stati condotti fuori dalla cella uno dopo l’altro, a un certo punto senza che ci venisse detto per quale ragione e io sono stato portato da solo, direi con uno o due funzionari in quest’altro edificio; in questo edificio hanno preso le impronte digitali, hanno fatto una misurazione biometrica degli occhi, delle foto normali e poi ho dovuto sedermi e mi è stato dato una pila di documenti con una penna e mi è stato detto di firmare i documenti però questa cosa da prima l’ho rifiutata perché non avevo il tempo di leggere e secondariamente tutto era in italiano.>>

P.M.: <<Ecco, come le hanno rivolto le richieste di firmare?>>

Teste Voon Unger: <<Anzitutto in primo luogo in italiano però poi anche in inglese.>>

P.M.: <<Lui ha capito il contenuto di questo fogli che gli hanno sottoposto?>>

Teste Voon Unger: <<No. Dunque però poi mi si è fatto capire mettendomi in mano una penna e premendomi una mano sui fogli e questa mano che ha fatto questo portava dei guanti, almeno una delle mani del funzionario che l’ha fatto aveva un guanto, e per paura ho firmato i documenti.>>

P.M.: <<Li ha firmati tutti?>>

Teste Voon Unger: <<Sì, credo.>>

P.M.: <<Questa persone che gli ha diciamo messo la penna sul foglio e aveva i guanti, ricorda com’era vestito?>>

Teste Voon Unger: <<No, so solo che era in divisa.>>

P.M.: <<La divisa era del tipo che ci ha descritto prima o dei pantaloni che ci ha descritto prima o era una divisa diversa?>>

Teste Voon Unger: <<Dovrei mentire, non lo so.>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Gli chiedo solo se ricorda se questi documenti che ha firmato erano tutti scritti a macchina o avevano delle scritte, parti di scrittura anche a mano o se riportavano anche delle fotografie sue.>>

Teste Voon Unger: <<Credo tutte e due, alcuni erano compilati a mano in parte e credo di aver visto anche delle foto.>>

P.M.: <<Ricorda se qualcosa venne compilato davanti a lui di questi fogli che poi lui firmò?>>

Teste Voon Unger: <<No, non lo so più.>>

P.M.: <<Non ricorda. Ecco, dopo questa procedura di identificazione dov’è stato condotto?>>

Teste Voon Unger: <<Di nuovo in cella.>>

P.M.: <<Ricorda se era ancora la prima o era già avvenuto il passaggio?>>

Teste Voon Unger: <<Sì, la prima.>>

P.M.: <<La prima. La situazione dei corridoi come la ricorda?>>

Teste Voon Unger: <<Nel momento in cui sono stato ricondotto indietro non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda. Volevo chiedergli una precisazione su quello che ci ha detto prima durante gli accompagnamenti al bagno: ci ha parlato appunto della posizione in cui è stato accompagnato con la testa bassa e dei calci che ha ricevuto da persone in uniforme che indossavano degli stivali, ha parlato… è accaduto tutte le volte in cui è stato accompagnato in bagno, che sono state almeno 4 ha dette lui.>>

Teste Voon Unger: <<Sì è successo almeno 4 volte, è successo tutte le volte che sono andato in bagno, non è successo quando sono andato all’identificazione.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda la persona che lo ha accompagnato al bagno era sempre la stessa persona oppure persone diverse.>>

Teste Voon Unger: <<No, erano diversi funzionari però 2 o 3 volte sono stato accompagnato dalla stessa persona.>>

P.M.: <<Ricorda questa persona che l’ha accompagnato com’era vestita?>>

Teste Voon Unger: <<Anche in divisa però non saprei dire adesso.>>

P.M.: <<Ricorda se durante gli accompagnamenti al bagno le sono state rivolte dell’ espressioni, sono state rivolte… chi l’accompagnava parlò con lui oppure no?>>

Teste Voon Unger: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda se in un occasione di uno degli accompagnamenti in bagno ci fu un episodio in cui lui ebbe una conversazione con un poliziotto oppure no?>>

Teste Voon Unger: <<Sì dunque come ho detto dovevo andare con la testa piegata verso il basso e poi sono stato tirato su per i capelli da un funzionario massiccio e in divisa, dunque ero in questa tensione per cui avevo sia il braccio dietro la schiena sia i capelli che venivano tirati e quindi tutto era molto doloroso e mi ha detto di dirgli buongiorno.>>

P.M.: <<In che lingua gliel’ha detto?>>

Teste Voon Unger: <<Da prima in italiano e poi, dopo che non ho detto niente, in inglese e poi non ho detto niente dopo di ciò e questo l’ha liquidato con un calcio.>>

P.M.: <<Ecco, questa persona massiccia, quest’agente massiccio era quello che l’accompagnava o era uno di quelli presenti nel corridoi?>>

Teste Voon Unger: <<No era uno in piedi più o meno alla metà del corridoio fra il bagno e la cella.>>

P.M.: <<Ecco, dopo questo colpo cos’è accaduto?>>

Teste Voon Unger: <<E poi sono stato portato oltre.>>

P.M.: <<Dove l’ha ricevuto il colpo?>>

Teste Voon Unger: <<Non lo so più con precisione.>>

P.M.: <<Ecco, poi ha parlato della procedura d’identificazione, aveva detto che poi era stato trasferito in un'altra cella; volevo chiedere la posizione che ha dovuto assumere in questa cella dal momento in cui è arrivato, poi successivamente.>>

Teste Voon Unger: <<Dunque nella seconda cella ero di nuovo nel lato lungo e dopo che siamo stati spostati in questa cella abbiamo dovuti di nuovo metterci contro il muro con le braccia alzate e le gambe divaricate così come nell’ultima notte.>>

P.M.: <<Quante persone c’erano in questa seconda cella?>>

Teste Voon Unger: <<Tutti gli uomini che erano nella prima cella.>>

P.M.: <<Sì, poi c’è stato qualche momento successivamente in cui ha potuto prendere una posizione più comoda oppure no?>>

Teste Voon Unger: <<Sì, dopo due ore e dopo che uno che era arrestato con me è collassato contro il muro e poco prima che la donna incivile arrivasse.>>

P.M.: <<Ecco, uno che era stato arrestato venisse a collassare, ci può dire qualcosa di questa persona, sa chi è, la conosceva?>>

Teste Voon Unger: <<Dunque (incomprensibile) nella prima cella ho… che era con me nella cella, ho giocato con lui un po’ a dama e che era uno svizzero.>>

P.M.: <<E quindi era con lui nella prima cella?>>

Teste Voon Unger: <<Sì.>>

P.M.: <<E questa dama chi l’aveva?>>

Teste Voon Unger: <<No l’abbiamo fatta con dei resti di carta.>>

P.M.: <<Questo in che parte della permanenza della cella?>>

Teste Voon Unger: <<Durante il giorno quando ci siamo potuti sedere, abbiamo potuto parlare.>>

P.M.: <<Ha detto che era svizzero, ci può dire l’età, sa qualcosa di lui, gliel’ha detto lui che era svizzero?>>

Teste Voon Unger: <<Presumo che avesse una ventina di anni ma ho dimenticato il suo nome.>>

P.M.: <<Ma in che lingua parlava?>>

Teste Voon Unger: <<Tedesco.>>

P.M.: <<In tedesco. Gli ha detto lui che era svizzero?>>

Teste Voon Unger: <<Sì.>>

P.M.: <<E parlava in tedesco comunque questa persona svizzera.>>

Teste Voon Unger: <<Sì, lo svizzero tedesco.>>

P.M.: <<Età sui vent’anni, lo può descrivere?>>

Teste Voon Unger: <<Direi che aveva i capelli biondi più che bruni e aveva una fasciatura in testa e un gesso.>>

P.M.: <<In che parte del corpo il gesso?>>

Teste Voon Unger: <<Al braccio.>>

P.M.: <<Al braccio. E ha detto che poi è collassato nella seconda cella, può dire cos’è accaduto?>>

Teste Voon Unger: <<Sì perché non riusciva, ha alzato il braccio perché appunto aveva il gesso, ma tutti dovevano e lui era veramente esausto, è diventato pallidissimo e si è messo a tremare e noi che eravamo intorno a lui abbiamo cercato di parlare con la guardia, che venisse un medico, ma la prima risposta è stata che doveva tirare giù il braccio ingessato ma che doveva continuare a stare in piedi e ad un certo punto è crollato con la testa contro il muro e poi pian piano si è accasciato, noi abbiamo cercato di tenerlo su e l’abbiamo sdraiato per terra e solo allora le guardie hanno reagito e lo hanno portato fuori dalla cella.>>

P.M.: <<Ecco, lì nella prima… siccome ha detto che sono passati nella seconda cella ricorda tutti gli uomini presenti nella prima cella, e quella persona con quell’indumento verde operatorio, come ha detto lui, lo ricorda nella seconda cella oppure no?>>

Teste Voon Unger: <<Presumo però non ho ricordo visivo.>>

P.M.: <<Lui ha parlato di una permanenza in questa posizione in piedi per ore, che riferimento temporale ha per affermare questo, io gli ho chiesto prima se aveva un orologio e ha detto che non ricordava.>>

Teste Voon Unger: <<Per caso so che erano due ore e 15 minuti perché uno che era vicino a me aveva un orologio e quando alla fine abbiamo potuto sederci ha detto: “Eh, siamo stati 2 ore e 15 minuti”.>>

P.M.: <<Un orologio normale da polso o un altro tipo di orologio?>>

Teste Voon Unger: <<Sì, un orologio da polso.>>

P.M.: <<Sa come si chiama questa persona che aveva l’orologio?>>

Teste Voon Unger: <<No, non lo so più.>>

P.M.: <<Sa dirci la nazionalità, ha avuto modo di vederlo successivamente?>>

Teste Voon Unger: <<Ma no, direi tedesco però.>>

P.M.: <<E sulla base di cosa, se ricorda, hanno parlato?>>

Teste Voon Unger: <<Perché c’erano molti tedeschi e perché era per me la lingua più semplice per comunicare.>>

P.M.: <<Ecco, ma ricorda quando ha detto, che ha un certo punto quando poi si sono potuti sedere, ha detto: “Siamo stati due ore e un quarto”, in che lingua l’ha detto questa persona?>>

Teste Voon Unger: <<No, posso solo dire che credo fosse tedesco, però non posso ricordare meglio.>>

P.M.: <<L’età la ricorda, qualcosa?>>

Teste Voon Unger: <<No, non so più.>>

P.M.: <<Prima ci ha parlato di una donna in borghese che (sovrapposizione di voce), ci può descrivere in che occasione questo è avvenuto?>>

Teste Voon Unger: <<Allora, subito dopo che ci siamo potuti sedere.>>

P.M.: <<E a questa persona ha poi chiesto le coperte lui?>>

Teste Voon Unger: <<Sì, esatto.>>

P.M.: <<L’ha rivista poi successivamente dalla caserma questa persona?>>

Teste Voon Unger: <<No, credo di no. Comunque poi ci sono state al massimo per la metà delle persone coperte, è rimasto freddo.>>

P.M.: <<Questa persona si è qualificata in qualche modo quando è entrata nella cella, ha parlato, ha detto qualcosa?>>

Teste Voon Unger: <<No, io non ho parlato con lei però ben presto si è sentito dire che fosse un magistrato.>>

P.M.: <<Questo chi l’ha detto?>>

Teste Voon Unger: <<Non so perché è stato quando le persone iniziavano ad essere portate alla visita medica e c’era molto movimento.>>

P.M.: <<Ecco, ce la può descrivere questa donna com’era fisicamente, alta, bassa, robusta, magra?>>

Teste Voon Unger: <<No, non alta e nemmeno molto snella però neanche grassa.>>

P.M.: <<Cioè più o meno non alta, ma è in grado di indicare l’altezza?>>

Teste Voon Unger: <<Non la traduco questa.>>

P.M.: <<Cos’ha detto?>>

Teste Voon Unger: <<Ha detto: “In Italia tanto non c’è nessuno alto”, va beh…>>

P.M.: <<Che in Italia non c’è nessuno alto.>>

Teste Voon Unger: <<Non c’è nessuno alto.>>

P.M.: <<Lui quant’è alto?>>

Teste Voon Unger: <<1,93.>>

P.M.: <<E’ in grado di dire qualcosa sull’altezza di questa persona oppure no, a parte i commenti.>>

Teste Voon Unger: <<Direi che era piuttosto piccola, forse un pochino più alta di me.>>

P.M.: <<Di lei, della signora interprete, sì.>>

Teste Voon Unger: <<Aveva i capelli lunghi e credo bruni.>>

P.M.: <<Come età più o meno cosa poteva avere?>>

Teste Voon Unger: <<40.>>

P.M.: <<Ha detto corporatura un po’ robusta.>>

Teste Voon Unger: <<Non aveva occhiali.>>

P.M.: <<Non aveva occhiali, corporatura ha detto?>>

Teste Voon Unger: <<Sì, non magra però non grassa.>>

P.M.: <<Sì, va bene.>>

Teste Voon Unger: <<Un po’ robusta diciamo.>>

P.M.: <<Ecco lui prima ha parlato, dice: “Prima del passaggio alla visita medica”, può riferirci quand’è avvenuto questo?>>

Teste Voon Unger: <<A un certo punto è stato anche il mio turno e sono stato portato fuori dalla cella, lungo il corridoio e in una stanza sul lato opposto, dove adesso c’è scritto infermeria.>>

P.M.: <<Ecco, volevo chiedergli: poi ha avuto l’occasione di vedere questa signora durante le operazioni della visita medica oppure no?>>

Teste Voon Unger: <<Forse era in corridoio però non posso giurarlo.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, ci può descrivere allora com’era questa stanza e quante persone c’erano.>>

Teste Voon Unger: <<Dunque la stanza era divisa in qualche modo da scrivanie e dietro le scrivania c’erano una serie di persone sedute.>>

P.M.: <<Quante scusi?>>

Teste Voon Unger: <<Una serie ha detto.>>

P.M.: <<Una serie.>>

Teste Voon Unger: <<Forse 3.>>

P.M.: <<Forse 3.>>

Teste Voon Unger: <<E davanti alla scrivania c’era il funzionario che mi ha portato dentro la stanza e forse ce n’erano altri uno o duo e, credo, che entrando sulla sinistra c’era pure un piccolo tavolino dove qualcuno stavano facendo un verbale.>>

P.M.: <<Ecco, volevo verificare se ho capito bene, quindi 3 dietro la scrivania ma sedie ha detto 3 mi pare…>>

Teste Voon Unger: <<Sì, però potrebbero anche essere anche 2 o 4.>>

P.M.: <<Il funzionario come ha definito lui che lo ha accompagnato, ricorda com’era vestito?>>

Teste Voon Unger: <<Era in divisa, ma non so altro.>>

P.M.: <<E la divisa, rispetto alla descrizione che ci ha dato, era uguali a quelle o era un tipo di divisa diversa?>>

Teste Voon Unger: <<Non sa.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione al presidente di mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<(Fuori microfono).>>
P.M.: <<Lui ci ha dato la descrizione di una divisa, se ci vuole dire se nel fascicolo individua una foto somigliante alla divise che ricorda a Bolzaneto.>>

Teste Voon Unger: <<Come ho detto prima non sono sicuro quindi non posso indicare con precisione delle divise però posso dire che non erano le uniforme verdi ma più quelle blu, semmai quelle blu e in ogni caso il funzionario che mi ha tirato per i capelli aveva un uniforme da combattimento e non quelle più civili come indica la foto b1, tipo foto b1 ma più da combattimento, forse come a2 o b2.>>

P.M.: <<Da combattimento cosa intende?>>

Teste Voon Unger: <<Dunque, delle uniformi con i bottoni e una giacca e solo con le scarpe, invece erano più imbottite, con stivali.>>

P.M.: <<quindi le sembra somigliante alle foto a2 e b2, quelle cha ha visto, ho capito bene quello che lo ha tirato per i capelli?>>

Teste Voon Unger: <<E anche b3 ha segnato.>>

P.M.: <<Allora se vogliamo proseguire nell’infermeria, intanto le volevo anche chiedere ricorda solo uomini o anche donne nell’infermeria?>>

Teste Voon Unger: <<Mi sembra che dietro il banco che ho descritto ci fosse seduta anche una donna però non ci metterei la mano sul fuoco.>>

P.M.: <<Com’erano vestite queste persone?>>

Teste Voon Unger: <<Non lo so più.>>

P.M.: <<Ricorda se c’era qualche d’uno vestito con abiti di tipo sanitario oppure no?>>

Teste Voon Unger: <<Non so più, dava l’impressione che fosse una visita medica, probabilmente uno aveva un camice addosso ma non lo so più, non saprei dirlo con precisione.>>

P.M.: <<Lui è stato visitato, gli è stato sentito il cuore, gli è stato sentito l’addome?>>

Teste Voon Unger: <<Io mi sono dovuto spogliare, forse mi hanno guardato e poi ho dovuto muovermi, ho dovuto fare delle flessioni ma mi dava più l’impressione che fosse più una procedura per rendermi ridicolo in quanto queste persone ridevano che non una vera visita medica.>>

P.M.: <<Ecco, io prima le ho fatto una domanda: gli è stato ascoltato il cuore, l’addome, è stato visitato con lo stetoscopio?>>

Teste Voon Unger: <<Allora, ho chiesto anche la pressione, ha detto di no; lo stetoscopio ha detto di no.>>

P.M.: <<Le sono state fatte domande, ricorda, su eventuali malattie?>>

Teste Voon Unger: <<No.>>

P.M.: <<Le è stato chiesto se usava sostanze stupefacenti?>>

Teste Voon Unger: <<No.>>

P.M.: <<Cioè non gli è stato chiesto?>>

Teste Voon Unger: <<Credo di no.>>

P.M.: <<Gli è stato chiesto se era un fumatore?>>

Teste Voon Unger: <<Credo no però è un po’ difficile perché poi, quando più tardi siamo stati portati via, lì c’è stato di nuovo una visita medica dove sono state fatte molte domande e può essere che io adesso mi confonda e quindi non lo so più con precisione.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, lui ha detto che le persone ridevano, gli chiedo una precisazione: ridevano tutti o solo alcuni?>>

Teste Voon Unger: <<E non lo so perché io mi sono dovuto girare.>>

P.M.: <<Ecco, poi dopo dov’è stato condotto?>>

Teste Voon Unger: <<Di nuovo in cella.>>

P.M.: <<Volevo chiedere: ha ricevuto del cibo durante la permanenza a Bolzaneto, da bere?>>

Teste Voon Unger: <<E’ stato tardi, solo di giorno, dopo la prima notte, c’è stata data dell’acqua poi a un certo punto anche dei piccoli panini ma era poco e poi anche per l’acqua bisognava chiederla in continuazione e poi c’era questa situazione, quando hanno portato i panini, che evidentemente c’erano dei vegetariani in cella e hanno chiesto di avere qualcos’altro e le guardie hanno reagito in modo molto aggressivo però come ho detto c’era poco mangiare ma c’era qualcosa.>>

P.M.: <<Sì, cos’hanno fatto di aggressivo?>>

Teste Voon Unger: <<Si sono messi ad insultare: “Comunisti, vegetariani”.>>

P.M.: <<Ecco, ha detto l’acqua bisognava chiedere continuamente. E’ stata portata l’acqua oppure no quando ha fatto la richiesta?>>

Teste Voon Unger: <<All’inizio c’è stata dato poco poi dopo, c’è voluto molto per farsi ascoltare, però qualcosa è stato portato.>>

P.M.: <<Volevo chiedergli in occasione degli spostamenti che ha avuto, sia per accompagnamenti in bagno che per queste procedure che ha avuto, ha avuto occasione di vedere le altre persone presenti nelle celle, di sentirle, di vederle?>>

Teste Voon Unger: <<Ho sempre sentito ripetutamente delle urla ma credo che la maggior parte delle celle fossero chiuse e dal momento che dovevo sempre guardare verso il basso non potevo veramente vedere qualcosa.>>

P.M.: <<Ha detto delle urla, è in grado di precisare che tipo di urla?>>

Teste Voon Unger: <<Erano urla umane ma ho quasi avuto l’impressione prima che avessero messo un nastro per farci paura con queste urla.>>

P.M.: <<Volevo chiedere se, durante la permanenza a Bolzaneto, è stato informato delle ragioni dell’arresto e se gli è stato chiesto se intendeva avvisare i suoi familiare e il consolato del suo stato di detenzione.>>

Teste Voon Unger: <<No, allora, non è stato informato sulle ragioni. No, né il consolato ne i familiari ha detto.>>

P.M.: <<Ecco, c’è stato qualche momento, della sua permanenza a Bolzaneto, dove lui ha chiesto che non venisse avvisata la sua famiglia della sua permanenza a Bolzaneto?>>

Teste Voon Unger: <<No, non l’ho mai detto, è successo solo che Valeria che è un’italiana, una mia amica ha cercato di parlare con le guardie per cercare di capire perché fossimo lì, perché fossimo stati arrestati, e che cosa sarebbe successo e l’unica cosa che ci veniva sempre risposta è: ”Forse venite liberati e forse no”.>>

P.M.: <<Valeria, sa anche il cognome?>>

Teste Voon Unger: <<Bruschi.>>

P.M.: <<Ecco, c’è stato qualche momento, della sua permanenza a Bolzaneto, in cui ha chiesto che non venisse avvisato il consolato?>>

Teste Voon Unger: <<Avevo già chiesto, avevo chiesto familiari e consolato.>>

P.M.: <<Ah, va bene, quindi la risposta è no anche per il consolato?>>

Teste Voon Unger: <<No.>>

P.M.: <<Ha avuto occasione di parlare con qualcuno del consolato successivamente?>>

Teste Voon Unger: <<La prima volta che ho visto qualcuno del consolato è stato quando sono stato liberato da Pavia e il funzionario del consolato tedesco ha detto che aveva cercato di prendere contatto con i cittadini tedeschi ma ci ha detto che gli era stato negato e quindi tutti quelli che in ogni caso sono andati a Pavia non avevano modo di parlare prima con qualcuno del consolato.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione del presidente a mostrare il documento, qui è indicato 171 dipartimento amministrazione penitenziaria vertice G8.>>

PRESIDENTE: <<Sì 171.>>

P.M.: <<E anche, se il tribunale ritiene, il documento della segnalazione che porta una firma anche questa. Chiedo se si ricorda e se facevano parte di quella pila di fogli di cui lui ci aveva parlato prima quando gli è stata messa la biro sul foglio.>>

Teste Voon Unger: <<Riconosco la mia firma e in ogni caso il documento alla mia sinistra.>>

P.M.: <<Cioè quello con le foto?>>

Teste Voon Unger: <<Quello con le foto mi è, mi risulta molto familiare, mi risulta noto, come se l’avessi visto.>>

P.M.: <<E l’altro, la firma sull’altro la riconosce oppure no?>>

Teste Voon Unger: <<Può essere, comunque è la mia firma.>>

P.M.: <<Quindi riconosce la firma. Il documento lo ricorda?>>

Teste Voon Unger: <<Sì forse ma è tutto in italiano e ci metto molto per capirlo, non ho avuto… se è quello che ho firmato non ho avuto il tempo per leggerlo.>>

P.M.: <<Va bene, volevo ancora chiedergli le modalità con cui è stato accompagnato al mezzo con cui è stato accompagnato in carcere.>>

Teste Voon Unger: <<In manette, insieme ad un inglese.>>

P.M.: <<Sa chi è questo inglese?>>

Teste Voon Unger: <<No, ho dimenticato anche il suo nome.>>

P.M.: <<Ecco, ci può dire l’età, lo può descrivere?>>

Teste Voon Unger: <<Credo che era un po’ più anziano, sulla trentina, 35 anni.>>

P.M.: <<Aveva delle ferite anche lui oppure no?>>

Teste Voon Unger: <<Credo che avesse una ferita alla schiena e credo che fosse di Londra.>>

P.M.: <<Di Londra. Aveva qualche fasciatura?>>

Teste Voon Unger: <<Può essere.>>

P.M.: <<Va ben, chiedo l’autorizzazione a mostrare alcune foto di persone arrestate.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Volevo chiedere: che attività svolge?>>

Teste Voon Unger: <<Sono giurista e ho fatto il secondo esame di stato; fino ad ora sono stato assistente universitario per diritto pubblico e al diritto europeo e lavoro nella commissione europea di collaborazione tra Polizia e diritto, no di cooperazione… dunque l’ambito di studio in cui è specializzato è quello della collaborazione tra Polizia e stato e andrà a lavorare a Bruxelles nella Commissione Europea.>>

P.M.: <<Va bene, ci siamo?>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
P.M.: <<Stiamo preparando le foto, un attimo, intanto se annuncia il diario clinico signor presidente.>>

PRESIDENTE: <<(Fuori microfono).>>
P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata alla produzione del diario clinico.>>

PRESIDENTE: <<Allora, si autorizza la produzione del diario clinico relativo al teste richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<La riconosce questa?>>

Teste Voon Unger: <<Sì,(Incomprensibile).>>

PRESIDENTE: <<Che è la sua donna, questo era scontato però.>>

Teste Voon Unger: <<Stefania Galanti.>>

P.M.: <<Sì, si tratta di Galanti Stefania.>>

Teste Voon Unger: <<Valeria Bruschi.>>

P.M.: <<Bruschi Valeria.>>

Teste Voon Unger: <<Non so il nome.>>

P.M.: <<Ma gli ricorda qualche d’uno?>>

Teste Voon Unger: <<Sì.>>

P.M.: <<Chi gli ricorda?>>

Teste Voon Unger: <<Potrebbe essere quello che era vestito con quella cappetta d’ospedale.>>

P.M.: <<Si tratta di Browen Stephil?>>

Teste Voon Unger: <<Non so.>>

P.M.: <<Non gli ricorda nulla.>>

Teste Voon Unger: <<E’ uno svizzero?>>

P.M.: <<No, deve dire se questo viso gli ricorda qualche d’uno.>>

Teste Voon Unger: <<Non lo so più di preciso.>>

P.M.: <<Si tratta di Aldman Anfabium.>>

Teste Voon Unger: <<Felix, con lui ero in cella a Pavia.>>

P.M.: <<Si tratta di Felix Maqwell.>>

Teste Voon Unger: <<E’ uno di Monaco.>>

P.M.: <<Hubner Tobias, questo cosa le ricorda?>>

Teste Voon Unger: <<A Pavia oppure nel bus che portava al Brennero.>>

P.M.: <<Che portava?>>

Teste Voon Unger: <<Al Brennero, ha capito?>>

P.M.: <<Ah, poi successivamente all’uscita dal carcere.>>

Teste Voon Unger: <<Si mi ricordo di lui, c’era da qualche parte ma non mi ricordo, non saprei collocarlo.>>

P.M.: <<Cioè ricorda di averlo visto ma non ricorda dove, ho capito bene?>>

Teste Voon Unger: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo era Mckilland... questa persona le ricorda qualcosa?>>

Teste Voon Unger: <<Sì forse c’era ma non saprei dirlo.>>

P.M.: <<Cioè non è sicuro di averlo visto?>>

Teste Voon Unger: <<No.>>

P.M.: <<Si tratta di Morty Richard.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

P.C. Avv. PASSEGGI: <<Sì grazie presidente. Avvocato Passeggi per la Parte Civile in oggi esaminata. Buon giorno dottor Voon Hunger, io volevo solo che lei riferisse al tribunale se ha avuto delle conseguenze psicofisiche a seguito di quello che le ha accaduto a Bolzaneto e nell’affermativa quali sono state, grazie.>>

Teste Voon Unger: <<Dunque avevo questo problema a Bolzaneto di… che avevo troppo freddo e i miei reni non erano del tutto apposto però poi questa cosa dopo una settimana è andata a posto; la cosa peggiore è stata che ho avuto per molto tempo… mi ha dato molto da pensare questa esperienza di umiliazione e di oppressione che ho subito durante il mio soggiorno a Bolzaneto, per molto tempo tutte le volte che vedevo la Polizia avevo immediatamente paura e mi sentivo di nuovo come se fossi a Bolzaneto.>>

P.C. Avv. PASSEGGI: <<Grazie, non ho nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande... allora, possiamo licenziare il teste, può firmare la cartina, Grazie, Danken Hell Voon Unger. C’è da correggere un altro errore materiale perché ci si vede che… questa volta riguarda il cognome del teste Voon Unger, a pagina 64, 90 e 106 del decreto che dispone il giudizio la parte del nome con Von è stata scritta con due o anziché con una, quindi bisogna correggere.

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
PRESIDENTE: <<A pagina 64, 90 e 106 del decreto che dispone il giudizio occorre corregge l’errore… eh, la parte del cognome Voon scritta con due 2 anziché con una.>>

P.M.: <<(Incomprensibile) l’ufficio del P.M. fa rilevare che il decreto che dispone al giudizio non l’abbiamo fatto noi.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo sentire anche la teste Zapatero.>>

INTERVENTO: <<Ben volentieri.>>

P.M.: <<(Fuori microfono).>>
INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
INTERVENTO: <<La facciamo arrivare signor Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Si, così la sentiamo subito.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
Teste ZAPATERO: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Anche la signora Zapatero è nella stessa condizione, teste assistito?>>

P.M.: <<Chiedo scusa signor presidente, sì, si tratta di persona che venne arrestata alla scuola Diaz quindi quanto a procedimenti a suo carico sono stati tutti archiviati, l’ufficio del P.M. si richiama a produzioni già effettuate, è stata sentita due volte, una volta qui a Genova il 25 luglio dal Gip e poi una seconda volta è stata interrogata a Berlino perché allora viveva a Berlino il 24 settembre del 2002. Esibisco i verbali degli interrogatori, questo e quello del Gip e questo è quello davanti alla Procura di Berlino.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero esibisce i verbali d’interrogatorio relativo alla teste del 25 luglio 2001 davanti il Gip e per rogatoria presso la Procura di Berlino il 24.9.2002 per far constare che erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti cpp. Ecco può, possiamo procedere, ecco, le dica che viene sentita come teste assistita da legale, qual ‘è il suo legale?>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
Teste ZAPATERO: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Ah, che è presente, va bene, gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere la dichiarazione d’impegno stando in piedi.>>

Teste ZAPATERO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo, può accomodarsi, dia le proprie generalità, data e luogo di nascita.>>

Teste ZAPATERO: <<Guillermina Zapatero Garcia, Madrid 9 marzo 1974.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Nella giornata di domenica 22 luglio 2001 è stata condotta nella caserma di Polizia di Stato di Genova Bolzaneto?>>

Teste ZAPATERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda più o meno a che ora è giunta nella caserma?>>

Teste ZAPATERO: <<No, era di notte, le due le tre del mattino.>>

P.M.: <<Era buio?>>

Teste ZAPATERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei era stata arrestata, comunque fermata dalla Polizia nella scuola Diaz?>>

Teste ZAPATERO: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ stata trasferita dalla scuola direttamente alla caserma o c’è stato un passaggio all’ospedale?>>

Teste ZAPATERO: <<Ero stata trasferita direttamente dalla scuola a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ricorda con quale veicolo era stata trasportata?>>

Teste ZAPATERO: <<Un furgone della polizia ed eravamo varie persone dentro.>>

P.M.: <<Conosce qualcuno, è in grado di darci qualche elemento sui nomi di queste persone che erano con lei arrestate nel veicolo?>>

Teste ZAPATERO: <<Con me nel veicolo c’erano degli amici: Moritz Voon Hunger e Valeria Bruschi che erano seduti dietro, nel sedile posteriore del veicolo.>>

P.M.: <<Erano in tre o c’erano anche altre persone?>>

Teste ZAPATERO: <<C’erano altre persone ma non le conoscevo.>>

P.M.: <<Ecco, che cosa ricorda del momento in cui questo veicolo è arrivato alla caserma?>>

Teste ZAPATERO: <<Era di notte, abbiamo passato l’entrata e siamo entrati in un atrio, in un patio, in un cortile scusate. Il furgone si fermò e noi stavamo con le mani dietro il capo e abbiamo aspettato, intorno a noi vi era gente, uomini in uniforme intorno al furgone che guardavano dentro, io ho provato a girarmi diverse volte per vedere i miei amici che stavano dietro e uno degli uomini che stavano a lato al furgone mi disse di non muovermi e mi minaccio molto aggressivamente.>>

P.M.: <<Ecco, questa attesa nel furgone in quanto tempo riesce a quantificarla?>>

Teste ZAPATERO: <<Davanti al nostro furgone c’era un altro furgone e gli arrestati venivano fatti stendere, verticalmente contro la parete ed erano ispezionati e noi abbiamo aspettato finché non venne il nostro turno.>>

P.M.: <<Questa attesa nell’ordine di minuti, ore?>>

Teste ZAPATERO: <<Quindici minuti, un quarto d’ora ad esempio.>>

P.M.: <<Ecco, ancora una domanda, ha parlato di una minaccia da parte di un’agente ma in che lingua venne espressa?>>

Teste ZAPATERO: <<In italiano.>>

P.M.: <<Ricorda le parole che vennero pronunciate?>>

Teste ZAPATERO: <<”Non ti muovere se no…”>>

P.M.: <<Qualche cosa del genere. Ecco questi agenti che erano intorno alla camionetta erano in divisa o in borghese?>>

Teste ZAPATERO: <<In uniforme.>>

P.M.: <<Ricorda il colore di queste uniformi?>>

Teste ZAPATERO: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, poi dopo l’attesa nella camionetta che cosa è accaduto?>>

Teste ZAPATERO: <<Ci fecero stare all’impiedi, scendere dalla camionetta e ci hanno ispezionato, perquisito con le mani in alto, le gambe divaricate contro il muro.>>

P.M.: <<Ecco, anche qui, questa posizione contro il muro l’ha dovuta mantenere per parecchio tempo?>>

Teste ZAPATERO: <<Non ha detto il tempo, ha detto mentre mi controllavano un signore della Polizia mi controllava e mi toccava.>>

P.M.: <<No, non ho capito bene, dovrebbe precisare, ha fatto un controllo o era un palpeggiamento diverso?>>

Teste ZAPATERO: <<No, un controllo.>>

P.M.: <<Ecco, poi venne condotta all’interno dell’edificio?>>

Teste ZAPATERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione di mostrare alla teste una piantina.>>

Teste ZAPATERO: <<Quando viene condotta all’interno delle’edificio, dove venne portata, che cosa accadde?>>

Teste ZAPATERO: <<Siamo stati ad aspettare anche lì un certo tempo e dovetti consegnare il mio telefonino cellulare che avevo con me e successivamente fui condotta in una cella che si trovava al lato destro.>>

P.M.: <<Chiederei ancora una precisazione: ha parlato appunto di questo controllo all’ingresso quando le hanno preso il telefonino, dov’è avvenuto questo controllo?>>

Teste ZAPATERO: <<Non mi ricordo molto bene, ricordo che dovetti dare tutto quello che avevo.>

P.M.: <<Che cosa aveva con se?>>

Teste ZAPATERO: <<Telefonino e un po’ di soldi.>>

P.M.: <<Ricorda dove furono messi questi oggetti?>>

Teste ZAPATERO: <<No io li ho visti molto dopo.>>

P.M.: <<Dove li ha rivisti poi?>>

Teste ZAPATERO: <<Allora, perché ha detto alla lettera: “I soldi non li ho mai più visti”, poi ha detto: “Però me li hanno restituiti”, pero ha detto chiariamo, allora, “I soldi mi furono restituiti accreditandoli in un conto corrente” qualcosa così.>>

P.M.: <<comunque quando è stata liberata l’ha recuperato il telefono?>>

Teste ZAPATERO: <<Sì infatti ha detto: “Il telefonino può darsi al commissariato quando fui rilasciata dal carcere di Voghera”.>>

P.M.: <<Si ma forse non avevo compreso bene. Lei ha detto che questi oggetti li aveva rivisti, la domanda era: a Bolzaneto li ha rivisti oppure no?>>

Teste ZAPATERO: <<No, non credo penso che non li abbia visti in Bolzaneto.>>

P.M.: <<Sì, va bene, procediamo. Quindi dice venne poi condotta in una cella e la indicata?>>

Teste ZAPATERO: <<Una delle prime a mano destra.>>

P.M.: <<Ecco, quindi ha percorso, sia pure una parte, il corridoio per arrivare alla cella.>>

Teste ZAPATERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Come lo ricorda questo corridoio: c’era tanta gente, era vuoto?>>

Teste ZAPATERO: <<In questo momento non me lo ricordo>>

P.M.: <<Ecco, poi… immagino che ha avuto passaggi successivi in questo corridoio.>>

Teste ZAPATERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, i successivi passaggi nel corridoio come avvenivano, poteva camminare con una postura normale o le era imposta una posizione?>>

Teste ZAPATERO: <<Sempre con la testa inclinata, me l’abbassava una poliziotta.>>

P.M.: <<Ecco.>>

Teste ZAPATERO: <<Specialmente una volta quando andai al bagno fu davvero umiliante.>>

P.M.: <<Umiliante perché?>>

Teste ZAPATERO: <<Perché il capo stava a livello delle ginocchia.>>

P.M.: <<Ecco negli altri passaggi che ricorda, lo ricorda vuoto o lo ricorda con delle persone il corridoio?>>

Teste ZAPATERO: <<Ricordo una volta fu particolarmente umiliante per me perché vi erano poliziotti in entrambi i lati ed esortavano la poliziotta ad essere dura con lei.>>

P.M.: <<In che lingua avvenivano queste esortazioni?>>

Teste ZAPATERO: <<Sempre in italiano, ed era molto chiaramente un esortazione a una donna di essere forte, dimostrare quello che tu anche puoi.>>

P.M.: <<E lei ha capito dall’italiano queste espressioni, voglio dire ne ha capito il contenuto?>>

Teste ZAPATERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante questi passaggi nei corridoi lei ha ricevuto percosse oppure no?>>

Teste ZAPATERO: <<No. Questa agente femmina di Polizia mi abbassava la testa in una maniera veramente umiliante.>>

P.M.: <<Ha ricevuto insulti?>>

Teste ZAPATERO: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Passiamo alla cella, ha detto che è stata portata in una cella che ci ha indicato; la cella quando lei è arrivata era vuota o c’era altra gente?>>

Teste ZAPATERO: <<Io credo che era quasi vuota.>>

P.M.: <<Lei in che posizione è stata fatta mettere?>>

Teste ZAPATERO: <<Contro la parete, con le mani divaricate, separate alla lettera, sì separate, allora mani, braccia divaricate, gambe divaricate e braccia in alto.>>

P.M.: <<Sono state portate poi altre persone nella cella?>>

Teste ZAPATERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche queste altre persone sono state fatte collocare in questa posizione?>>

Teste ZAPATERO: <<Tutti nella stessa maniera: braccia alla parete, braccia divaricate e gambe divaricate.>>

P.M.: <<Per quanto tempo ha dovuto mantenere questa posizione?>>

Teste ZAPATERO: <<Tutta la notte.>>

P.M.: <<Poi, dopo che cosa è successo, le hanno consentito di sedersi?>>

Teste ZAPATERO: <<Siamo rimasti tutta la notte in questa posizione, la porte della cella rimaneva aperta, entrava continuamente uomini in uniforme che controllavano che noi mantenessimo la nostra posizione, con il manganello ci facevano divaricare le gambe se per caso le avessimo strette un po’, attraverso la finestra della cella c’era gente che guardava e dicevano cose, non mi ricordo che cosa dicessero, però parlavano, commentavano.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha ricevuto colpi in questa cella?>>

Teste ZAPATERO: <<No.>>

P.M.: <<Quindi a lei non hanno fatto divaricare le gambe col manganello.>>

Teste ZAPATERO: <<Correggiamo il tiro, era più che altro per farti capire qual era la posizione.>>

P.M.: <<Ha visto se altri sono stati colpiti nella cella?>>

Teste ZAPATERO: <<Mi ricordo che entrò un giovane quasi nudo con una camicia trasparente verde da ospedale, coi piedi scalzi e faceva molto freddo e io non sapevo come questo ragazzo potesse resistere.>>

P.M.: <<Questo ragazzo venne anche lui fatto collocare nella stessa posizione?>>

Teste ZAPATERO: <<Sì, che mi ricordi io sì.>>

P.M.: <<Ecco, la finestra di cui ci ha parlato aveva delle protezione, dei vetri o no?>>

Teste ZAPATERO: <<No, credo di ma faceva freddo.>>

P.M.: <<Qualcuno ha chiesto delle coperte?>>

Teste ZAPATERO: <<No, non ci pensavano nemmeno in questa situazione a chiedere coperte.>>

P.M.: <<Ma lei si ricorda se qualcuno si lamentava del freddo?>>

Teste ZAPATERO: <<Non parlavamo, non era il momento di dire nulla.>>

P.M.: <<Questo ragazzo con questo camice che c’ha descritto, è riuscita a parlargli un attimo, a capire di che nazionalità era?>>

Teste ZAPATERO: <<Era abbastanza lontano da me, quando poi ci potemmo vedere forse pensai che fosse tedesco ma non ebbi nessun contatto con lui.>>

P.M.: <<Ho capito. Poi ha detto che al mattino furono fatti sedere?>>

Teste ZAPATERO: <<Ecco, ad un certo punto della mattinata lasciarono che le donne potessero sedersi e un poco più tardi anche agli uomini.>>

P.M.: <<E’ sempre stata, durante la sua permanenza a Bozaneto, in questa cella o è stata trasferita in altre celle?>>

Teste ZAPATERO: <<Quel giorno uscì dalla cella affinché mi identificassero, per prendere le foto, credo che tornai nella medesima cella sempre al lato destro, quella notte la passai nella cella e la mattina successiva ebbe luogo la visita medica e dopo la visita medica mi trasferirono in una cella che stava sul lato sinistro, di fronte.>>

P.M.: <<Ecco, della visita medica poi parliamo approfonditamente di tutti i suoi aspetti, ma tanto per avere un quadro più o meno a che ora la colloca la visita medica?>>

Teste ZAPATERO: <<Quel lunedì mattina.>>

P.M.: <<Non ho capito, chiedo scusa.>>

Teste ZAPATERO: <<Fu il lunedì mattina.>>

P.M.: <<Quindi con la luce?>>

Teste ZAPATERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quest’altra cella saprebbe individuarla?>>

Teste ZAPATERO: <<Sta nel lato sinistro, non mi sembra che fosse molto verso il fondo.>>

P.M.: <<Ecco, in questa cella…>>

Teste ZAPATERO: <<C’erano dei locali che avevano delle porte normali, altri che avevano una sbarra.>>

P.M.: <<Ma dove?>>

Teste ZAPATERO: <<Durante la visita medica e mi ha detto anche che aveva visitato, nel senso di incontro, di visita, il console americano.>>

P.M.: <<Dove lo aveva incontrato il console americano?>>

Teste ZAPATERO: <<Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda altre ragazze con cui, ha detto che ricordava tre ragazze nella cella.>>

Teste ZAPATERO: <<Ricordo una giovane svedese molto bella con i capelli scuri anche molto giovane pure lei, a lei le avevano strappato i piercing violentemente, stava piangendo.>>

P.M.: <<Ecco questa ragazza svedese che piangeva, questo racconto quando glielo fece?>>

Teste ZAPATERO: <<Entrò nella cella piangendo e io fui a consolarla.>>

P.M.: <<Si ricorda qualcosa di questa ragazza svedese, il nome?>>

Teste ZAPATERO: <<So che c’erano poche svedesi, due o tre, questa però aveva i capelli lunghi, molto giovane, i capelli lunghi neri.>>

P.M.: <<Ho capito. La terza ragazza della cella?>>

Teste ZAPATERO: <<Non ha a che vedere direttamente con la visita medica, era una ragazza tedesca che aveva perso i denti con un colpo e aveva molto dolore, piangeva, le diceva che le stavano marcendo i denti in bocca nel senso che aveva passato al visita medica ma non le avevano dato nulla.>>

P.M.: <<Ecco, durante la permanenza a Bolzaneto ebbe da mangiare?>>

Teste ZAPATERO: <<Mi ricordo che sì, mi ricordo chiaramente che nella seconda cella una certa quantità di panini per tutte e acqua.>>

P.M.: <<L’acqua fu sufficiente per tutti oppure no?>>

Teste ZAPATERO: <<Non mi ricordo né di bere, né di mangiare.>>

P.M.: <<Questa distribuzione di acqua e di panini, quando la colloca, nella seconda cella?>>

Teste ZAPATERO: <<Sì, io la ubico nella seconda cella.>>

P.M.: <<Ricorda quando fu trasferita dal carcere?>

Teste ZAPATERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Come avvenne il trasferimento?>>

Teste ZAPATERO: <<Mi ammanettarono a una ragazza tedesca, era un autobus e noi stavamo in una specie di gabbia.>>

P.M.: <<Ecco, questa ragazza tedesca ammanettata con lei, ci sa dare qualche indicazione?>>

Teste ZAPATERO: <<Sì, si chiama Kirsten.>>

P.M.: <<Kirsten… va bene, kirsten, allora arrivo.>>

Teste ZAPATERO: <<Sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<Chieda in che lingua è avvenuto il colloqui con le tre ragazze.>>

Teste ZAPATERO: <<Con l’americana e la svedese in inglese, con la tedesca in tedesco.>>

P.M.: <<Lei all’epoca abitava a Berlino.>>

Teste ZAPATERO: <<Sì, e ancora adesso, stavo terminando i miei studi universitari.>>

P.M.: <<Ecco, che studi ha fatto?>>

Teste ZAPATERO: <<Sociologia del mondo islamico.>>

P.M.: <<Li ha terminati i suoi studi?>>

Teste ZAPATERO: <<In parte venni a Genova a festeggiare la fine dei miei studi.>>

P.M.: <<Ecco, lei durante la sua permanenza a Bolzaneto è stata informata del motivo del suo arresto?>>

Teste ZAPATERO: <<Assolutamente no.>>

P.M.: <<ha detto che la ragazza americana le aveva riferito di avere avuto un contatto con il console americano, lei ha potuto parlare con qualcuno del consolato spagnolo?>>

Teste ZAPATERO: <<Con nessuno.>>

P.M.: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto qualcuno le ha chiesto se voleva avvisare qualcuno?>>

Teste ZAPATERO: <<Assolutamente no, perché i miei genitori quella domenica mi stavano aspettando e mi aspettavano e dovettero andare al consolato di Genova per sapere dove stavo, pensavano che io fossi morta in un incidente automobilistico.>>

P.M.: <<Quando i suoi genitori furono informati che era stata arrestata?>>

Teste ZAPATERO: <<Allora, non dando segni di vita i miei amici presupposero che io potessi essere stata arrestata e andarono al consolato.>>

P.M.: <<E quindi ebbero poi un’informazione poi al consolato?>>

Teste ZAPATERO: <<Seppero che io ero a Voghera e vennero davanti al carcere.>>

P.M.: <<Poi li ha potuti incontrare?>>

Teste ZAPATERO: <<All’uscita del carcere, fummo al commissariato dove firmammo la nostra estradizione.>>

P.M.: <<Quindi l’incontro con i suoi parenti avvenne quando fu liberata?>>

Teste ZAPATERO: <<Mi lasciarono all’aeroporto di Malpensa e mi diedero 24 ore per lasciare l’Italia.>>

P.M.: <<Ecco, durante la sua permanenza a Bolzaneto, ricorda di avere… le sottoposero dei fogli… degli atti da firmare?>>

Teste ZAPATERO: <<Mi ricordo che alla fine dell’identificazione mi fecero delle fotografie, mi presero delle impronte digitali e alla fine vollero che firmassi un documento, un foglio.>>

P.M.: <<E lei firmò?>>

Teste ZAPATERO: <<Credo che dal momento che io non potevo leggerlo non volli firmarlo.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha mai dichiarato durante la sua permanenza a Bolzaneto che non voleva che venissero avvisati consolato e familiari?>>

Teste ZAPATERO: <<Chiaramente no perché dal momento che sapevo che i miei genitori mi stavano aspettando ed erano in pensiero la cosa che più avrei desiderato era d’informare i miei genitori.>>

P.M.: <<Chiedo autorizzazione al presidente di mostrare alla teste due documenti che le vennero sottoposti per la firma, gli esibisco di modo che il tribunale lì possa…>>

PRESIDENTE: <<Sono identici a quelli già prodotti sia a quello del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria sia a quello che riguarda… contenente le fotografie e le impronte digitali contrassegnato con 220f e l’altro sempre col numero 220, si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Ecco, guardando quei documenti, quei due fogli, ne ha un ricordo oppure no?>>

Teste ZAPATERO: <<Questa sono io nelle foto che mi fecero e queste sono le impronte digitali.>>

P.M.: <<No, certo, le chiedo lei ha un ricordo di aver visto questi due fogli oppure no?>>

Teste ZAPATERO: <<Possono essere i documenti che mi chiesero di firmare ma non ebbi il tempo… non persi il tempo a guardarli… non è che non volessi, è che non potevo neanche guardarli.>>

P.M.: <<Un ultima domanda: ci sono in uno dei due documenti delle parti manoscritte, lei ricorda se vennero scritte in sua presenza queste parti o no?>>

Teste ZAPATERO: <<No, credo di no. Foto, impronte digitali, firma qua e io non firmai.>>

P.M.: <<Va bene, un ultima domanda. Quindi se ho compreso bene lei durante la sua permanenza a Bolzaneto ha occupato due celle?>>

Teste ZAPATERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha un ricordo di queste celle, potrebbe descrivere com’erano fatte?>>

Teste ZAPATERO: <<Nella prima è dove ho passato più tempo.>>

P.M.: <<Il pavimento com’era nelle celle?>>

Teste ZAPATERO: <<Il pavimento era come di pietra scura, mi ricordo che c’erano macchie di sangue al centro della cella.>>

P.M.: <<Ecco, quale delle due, la prima o la seconda?>>

Teste ZAPATERO: <<Ho passato parte del tempo nella prima.>>

P.M.: <<E queste macchie dove se le ricorda?>>

Teste ZAPATERO: <<Quelle che ho visto io al centro.>>

P.M.: <<E di che colore erano?>>

Teste ZAPATERO: <<Era scuro, colore scuro.>>

P.M.: <<Non ho altre domande, chiederei l’autorizzazione a mostrare alcune fotografie.>>

Teste ZAPATERO: <<Sì è Valeria Bruschi.>>

P.M.: <<Si tratta effettivamente di Bruschi Valeria?>>

Teste ZAPATERO: <<Moritz Voon Unger.>>

P.M.: <<E’ Voon Ungher Moritz, l’abbiamo sentito poco fa.>>

Teste ZAPATERO: <<Questa è la giovane che non aveva i denti.>>

P.M.: <<Si tratta di Kuchkauwa Julia.>>

Teste ZAPATERO: <<Questa ragazza è Kirsten, quella che era ammanettata quando io fui…>>

P.M.: <<Si tratta di Vaghen Shine Kirsten.>>

Teste ZAPATERO: <<Questa è Stefania, io sono venuta a Genova con lei, con Valeria e con Moritz.>>

P.M.: <<Si tratta di Galante Stefania, volevo fare una domanda su Galante: la ricorda a Bolzaneto la Galante oppure no?>>

Teste ZAPATERO: <<Sì.>>

P.M.: <<E dove la ricorda?>>

Teste ZAPATERO: <<Nella prima cella, durante il giorno.>>

P.M.: <<Perfetto.>>

Teste ZAPATERO: <<Morgan.>>

P.M.: <<Si tratta di Agher Morgan, cittadina statunitense.>>

Teste ZAPATERO: <<Quando le fecero le foto aveva ancora le treccine, prima della visita medica.>>

Teste ZAPATERO: <<Penso che sia una delle svedesi però non è quella con cui parlai.>>

P.M.: <<Si tratta di Hegund Cecilia.>>

Teste ZAPATERO: <<Questa è, questa è la ragazza a cui sono stati strappati violentemente i piercing.>>

P.M.: <<Si tratta di Olson Edda Catalina che effettivamente è svedese.>>

Teste ZAPATERO: <<E’ una cieca.>>

P.M.: <<Si tratta di Sedersson. E questo?>>

Teste ZAPATERO: <<No, non in maniera particolare.>>

P.M.: <<Non le dice nulla, va bene, si tratta di Brower Stephan, va bene non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

P.C. Avv. COSTA: <<Sì, signor presidente, buongiorno signora Zapatero. Io volevo soltanto chiederle questo, non funziona particolarmente oggi, non so come mai…>>

P.M.: <<Le noleggio il mio guardi, a pagamento.>>

P.C. Avv. COSTA: <<Ecco, non che questo funzioni meglio. Ecco, quali sono state le conseguenze che lei ha avuto dall’esperienza di Bolzaneto, ci ha spiegato prima che si è recata quando è tornata in Germania dal medico e vorremmo sapere, al di là del medico, le conseguenze che lei stessa ha rilevato nella sua vita quotidiana.>>

Teste ZAPATERO: <<Nel certificato medico redatto dal dottore appaiono gli ematomi che mi fecero alla scuola Diaz, successivamente andai da uno psicologo che mi certificò uno stress traumatico, da trauma con sogni… pesantezza… nel senso sogni cattivi , brutti sogni durante la notte, incubi o direttamente non poter dormire, angoscia, ansia e perdetti molto tempo a recuperare per una vita normale e credo che quello che mi è successo a Genova e il peggio che mi sia successo in vita mia.>>

P.C. Avv. COSTA: <<Ancora una cosa: l’abbiamo intuito dalle sue precedenti risposte, vorrei esplicitare questa cosa, lei capisce l’italiano?>>

Teste ZAPATERO: <<Come tutti gli spagnoli, lo dobbiamo capire.>>

P.C. Avv. COSTA: <<E lei parla correntemente inglese e tedesco?>>

Teste ZAPATERO: <<Sì.>>

P.C. Avv. COSTA: <<Nessun altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande, possiamo licenziare il teste, le faccia firmare la cartina, grazias signora Zapatero, l’udienza è sospesa sino alle ore 15. Dobbiamo… manca la produzione del diario clinico della teste Zapatero.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce il diario clinico della teste Zapatero redatto a Bolzaneto, anche il signor Bussetti è teste assistito mi pare, no?>>

P.M.: <<Allora il signor Bussetti Brando è un teste assistito perché era indagato nel procedimento portante numero RG13083/01, insieme ad altre persone, per il quale è avvenuta richiesta di archiviazione del Pubblico Ministero accolta con provvedimento del Gip del 13 ottobre 2005, produciamo sia la richiesta di archiviazione che il provvedimento del Gip Rubini del 13 ottobre 2005, quindi esibiamo il verbale d’interrogatorio reso davanti al Pubblico Ministero il 6 settembre 2001 a prova degli avvenuti avvisi nonché anche il verbale d’interrogatorio di garanzia del 24 luglio 2001.>>

PRESIDENTE: <<Allora il Pubblico Ministero produce richiesta di archiviazione per l’attivo del decreto del Gip in data 13 ottobre 2005 relativa al signor Bussetti nonché esibisce verbale d’interrogatorio, anzi due verbali.>>

P.M.: <<Quello del Gip e quello del Pubblico Ministero.>>

PRESIDENTE: <<Uno del 24 luglio 2001 in sede di convalida e l’altro il 6 settembre 2001 allo scopo di far constare che in quelle sedi erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti cpp. Allora signor Bussetti lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis codice procedura penale, qual è il suo legale?>>

Test BUSSETTI: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<L’avvocato Porcile è qui presente, quindi lei ha l’obbligo di dire la verità e leggere quella dichiarazione d’impegno stando in piedi con il microfono.>>

Test BUSSETTI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità, la data e il luogo di nascita.>>

Test BUSSETTI: <<Bussetti Brando, nato a Como, primo maggio del ’77.>>

PRESIDENTE: <<Bene, prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Sì, signor Bussetti, sabato 21 luglio 2001 lei è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Test BUSSETTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda pressappoco a che ora è arrivato?>>

Test BUSSETTI: <<No, al momento non mi ricordo, penso fosse stato tardo pomeriggio, forse ai tempi mi ricordavo meglio.>>

P.M.: <<Comunque le sembra di ricordare nel tardo pomeriggio?>>

Test BUSSETTI: <<Sì, 5, 6, 7, non mi ricordo adesso.>>

P.M.: <<E con che mezzo è stato condotto, e se si ricorda se c’erano insieme a lei altre persone arrestate che lei conosceva.>>

Test BUSSETTI: <<Sì… sono stato portato con un furgoncino Ducato credo con Cristian Faverio, con 3 ragazzi di Lucca.>>

P.M.: <<Ne ricorda il nome?>>

Test BUSSETTI: <<Iserani…>>

P.M.: <<Se se lo ricorda.>>

Test BUSSETTI: <<Questo e il nome di uno e… gli altri tre non me li ricordo.>>

P.M.: <<Comunque ricorda che erano di Lucca.>>

Test BUSSETTI: <<Ricordo che erano di Lucca, mi ricordo i volti, me li ricordo bene, uno è stato anche in cella con me ad Alessandria.>>

P.M.: <<Ecco, che forza di Polizia vi ha condotto?>>

Test BUSSETTI: <<La Polizia.>>

P.M.: <<(Incomprensibile) al momento dell’arrivo?>>

Test BUSSETTI: <<Allora, al momento dell’arrivo.>>

P.M.: <<Davanti alla caserma.>>

Test BUSSETTI: <<Al momento dell’arrivo in caserma mi ricordo… come si è aperto il cancello, diciamo di Bolzaneto, siamo entrati col furgone, c’era molta gente, molte persone delle forze dell’ordine anche gente in borghese e c’è stato.>>

P.M.: <<E le persone delle forze dell’ordine, ha detto anche…>>

Teste BUSSETTI: <<In divisa.>>

P.M.: <<In divisa… erano tutti con lo stesso tipo di divisa, divisa diversa?>>

Test BUSSETTI: <<No, adesso non ricordo esattamente comunque mi ricordo che c’era tanta gente e c’erano varie divise e anche gente in borghese e anche dei ragazzi contro dei muri, mi ricordo una scena con tanta gente, un po’ di confusione e mi ricordo che come siamo entrati nel furgone della gente è venuta verso il furgone e ha cominciato a battere sui finestrini, a insultarci, c’è stato una specie di avvicinamento come siamo arrivati.>>

P.M.: <<Ecco, gente che intende, chi si è avvicinato al furgone?>>

Teste BUSSETTI: <<Allora, mi ricordo… distintamente mi ricordo la persona che ha arrestato, il poliziotto in borghese, il poliziotto non so, la forza dell’ordine che ha arrestato il mio amico Cristian, me lo ricordo bene, che è venuto, ha fatto il gesto del taglio della gola.>>

P.M.: <<Quando eravate ancora sul furgone?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, il furgone è entrato, adesso non mi ricordo se direttamente, comunque è entrato e si è posizionato vicino all’ingresso delle celle di Bolzaneto e si è fermato lì per un po’; mentre eravamo fermi in quel luogo arrivavano forze dell’ordine in divisa e non e picchiavano sui finestrini, ci insultavano.>>

P.M.: <<Picchiavano in che modo, con le mani?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, attiravano la nostra attenzione in modo che li guardassimo per poi minacciarci.>>

P.M.: <<Ecco, questo gesto che lei ha riferito è stato riferito al suo amico Faverio Cristian o anche a lei?>>

Teste BUSSETTI: <<Adesso non glielo so dire, io mi ricordo il gesto, me lo ricordo benissimo il gesto, non mi ricordo se era guardandomi a me o guardando Cristian che era di fianco a me, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, poi quando siete scesi, può descrivere la situazione, cos’è accaduto?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, allora, già quando eravamo dentro, anche dalla porta comunque, entravano dei poliziotti, ci insultavano.>>

P.M.: <<Ricorda qualche espressione, può riferirci qualche espressione?>>

Teste BUSSETTI: <<No, in quel momento lì no, insulti generici, i soliti comunisti, zecche, merde, i soliti… stavo dicendo, talaltro io nella mia stupidità ero convinto che fosse intimidazione cioè speravo che fosse intimidazione.>>

P.M.: <<Non faccia nessuna valutazione, descriva solo i fatti come lei ricorda di aver visto e sentito.>>

Teste BUSSETTI: <<Allora, diciamo che siamo scesi, cioè vedevo che scendendo, si era formato un corridoio all’uscita del mezzo e l’ingresso delle celle.>>

P.M.: <<L’ingresso come lo ricorda, dell’edificio?>>

Teste BUSSETTI: <<Ricordo dei gradini, un ingresso, un ingresso aperto e dei gradini, 3 o 4 gradini, 2 o 3 gradini, dei gradinetti e comunque dal furgone all’ingresso ci saranno stati come da qua al televisore, forse qualcosa di più e poi ecco un corridoio con le forze dell’ordine ai lati che mentre passavamo venivamo presi a calci, pugni, sberle.>>

P.M.: <<Ecco, ma questi… diciamo questo corridoio dove cioè all’interno o…>>

Teste BUSSETTI: <<No, all’esterno da dove si era fermato il furgone all’ingresso.>>

P.M.: <<Ai gradini?>>
Teste BUSSETTI: <<Ai gradini.>>

P.M.: <<Ai gradini.>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, più o meno adesso, comunque uscendo dal furgone si passava in mezzo a questa fila.>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto percosse in questo passaggio, ci dice che tipo di percosse?>>

Teste BUSSETTI: <<No perché comunque si stava a testa bassa e si ricevevano percosse, non so dirle come si ricevevano percosse.>>

P.M.: <<Ecco…>>

Teste BUSSETTI: <<Anzi ora mi ricordo che da sotto arrivavano anche calci da su, stando giù così, bassi così e camminando arrivavano colpi e anche dei calci.>>

PRESIDENTE: <<Sì, dato che il teste descrive la posizione che aveva dovuto tenere alzando le mani giunte sulla testa.>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, con la specifica di mettere le mani in questo modo in modo che la forza dell’ordine potesse comprimere le mani.>>

PRESIDENTE: <<E con la testa chinata.>>

Teste BUSSETTI: <<E con la testa chinata in questo modo.>>

P.M.: <<Ci sono state indicazioni di questo tipo?>>
Teste BUSSETTI: <<Ecco, questo non l’ho capito al momento ma l’ho capito più avanti perché ho sentito un poliziotto dire a un altro: “Fagli mettere le mani così e stingigliele in modo che tenendo le mani così e stringendole si senta del dolore” e poi non mi ricordo più.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedevo se ricorda le divise com’erano, di che colore erano le divise di queste persone che lei ha detto hanno formato un piccolo corridoio ecco.>>

Teste BUSSETTI: <<Oggi non mi ricordo esattamente le divise del corridoio, mi ricordo…>>

P.M.: <<Siamo sempre all’esterno eh.>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, sì, adesso al momento non… mi ricordo i carabinieri di sicuro, per il resto la divisa blu, blu scuro, poi non me la ricordo, per il resto non ricordo esattamente però quella dei carabinieri sì esattamente.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco se vuole visionarlo, vedere se appunto sul fascicolo ci sono delle foto che le ricordano la divisa che lei ricorda presente a Bolzaneto, questa che lei ha detto blu scura, le guardi tutte perché sono tante.>>
Teste BUSSETTI: <<Ad oggi sono quasi sicuro che la (incomprensibile) 2 perché… sì la tuta dei Carabinieri diciamo quella me la ricordo bene, me la ricordo e mi ricordo anche che erano nuove, molto nuove, molto blu vive, divise nuove mi sembravano e queste me le ricordo bene, le altre quando ero più fresco di memoria sicuramente perché adesso io ricordo di una tuta grigio, grigiastro verdina però…>>

P.M.: <<Questa dove se la ricorda, la tuta grigiastra?>>

Teste BUSSETTI: <<In generale nel movimento e anche all’interno comunque della struttura.>>

P.M.: <<Ma ricorda come presenti nella struttura?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, e sulle foto ne individua qualcuna che assomiglia a questa tuta grigiastra come l’ha definita lei… che ricorda presente a Bolzaneto?>>

Teste BUSSETTI: <<Dovrebbe essere la c2, la c6 senza il corpetto, come colore o la c7 anche.>>

P.M.: <<Come tipo di colore c6, c…>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, sicuramente più della penitenziaria che della finanza però non ne sono assolutamente sicuro.>>

P.M.: <<Quindi c6 e c7.>>

Teste BUSSETTI: <<C6 e c7.>>

P.M.: <<C6 e c7 e ha visto in quella c6 che ha indicato c’è il giubbetto, ricorda anche persone che indossavano questo giubbetto durante la sua permanenza?>>

Teste BUSSETTI: <<Non me lo ricordo, non so se sì o no, non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda. Lei quand’era stato sentito il 6 settembre 2001 davanti al Pubblico Ministero aveva indicato anche la foto d2, se la vuole anche vedere, Domodossola 2.>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, può essere, sì un grigio verde, o Finanza o Penitenziaria.>>

P.M.: <<Comunque sulla tonalità grigio, verde, ecco dovrebbe descriverci dov’è stato condotto all’interno e cosa ricorda all’interno della struttura.>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, mi ricordo un atrio salendo dagli scalini, mi ricordo un ingresso diciamo, un ingresso che dava a degli uffici forse, a qualcosa, adesso non mi ricordo bene, so che sono entrato, sono stato perquisito.>>

P.M.: <<Dove?>>

Teste BUSSETTI: <<Nell’atrio, nell’ingresso.>>

P.M.: <<Appena entrato.>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, ricordo di non essere andato in nessuna stanza, essere entrato e sono stato preso in consegna da qualcuno sempre con modi molto bruschi, molto violenti… sono stato perquisito, sono stato privato dell’orologio, degli anelli, non so del… mi pare dei lacci delle scarpe e poi sono stato portato in fondo al corridoio, sulla sinistra, nella cella di sinistra.>>

P.M.: <<Sulla sinistra entrando o uscendo?>>

Teste BUSSETTI: <<Entrando…>>

P.M.: <<Sul lato sinistro.>>

Teste BUSSETTI: <<L’ultima a sinistra.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, lei dovrebbe, questa è la piantina del sito di Bolzaneto, dovrebbe indicare intanto quel piccolo corridoio che… rispetto gli scalini, quel piccolo corridoio diciamo di agenti che ha definito prima dov’è stato percosso, rispetto agli scalini era subito davanti, se lo vuol segnare, o un po’ più distante?>>

Teste BUSSETTI: <<Lei intende quando sono uscito dal furgone?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, era davanti, devo segnarlo sul foglio?>>

P.M.: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Anzi segni poi anche i suoi spostamenti all’interno, se ne ha avuti, mettendo i numeri progressivi.>>

Teste BUSSETTI: <<Scusate in cosa…>>

P.M.: <<Il presidente le chiede di mettere nell’ordine coi numeri, coi numeri presidente o primo, secondo?>>

PRESIDENTE: <<Coi numeri, sì, sì, sì.>>

Teste BUSSETTI: <<Allora, 1 davanti all’ingresso, sono entrato.>>

P.M.: <<E poi allora.>>

Teste BUSSETTI: <<In questo atrio qui, adesso vedendola sono quasi sicuro che sia questo atrio qui quindi 2 e qui ho avuto la perquisizione.>>

P.M.: <<Quindi rispetto a queste, come vede che ci sono degli uffici indicati sulla piantina…>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, (incomprensibile), la squadra mobile e l’altra digos, proprio qui nell’atrio.>>

P.M.: <<Nell’atrio.>>

Teste BUSSETTI: <<(Incomprensibile), non mi ricordo adesso esattamente.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto le sono stati tolti… diciamo le è stato detto di consegnare questi effetti, dove sono stati messi, lo ha visto?>>

Teste BUSSETTI: <<No, non mi è stato detto, mi sono stati tolti senza dire niente.>>

P.M.: <<Cos’erano effetti per…>>

Teste BUSSETTI: <<Adesso non mi ricordo, l’orologio di sicuro, le chiavi della macchina e forse avevo dei braccialetti adesso non so… sì avevo dei braccialetti.>>

P.M.: <<Ha visto dove sono stati messi?>>

Teste BUSSETTI: <<No, al momento no, il tutto è sempre stato fatto molto violentemente, sempre con la testa abbassata: “Non guardare”, “Non Girarti”, “Stai qui fermo”.>>

P.M.: <<I suoi vestiti li ha potuti tenere?>>

Teste BUSSETTI: <<I vestiti sì, i vestiti sì, avevo una maglietta e un pantalone.>>

P.M.: <<Ecco, poi ha parlato della cella, ha detto sul lato sinistro l’hanno condotto.>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, credo sia la celle pf in alto a sinistra, l’ultima.>>

P.M.: <<L’ultima proprio?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, sì, quindi metto 3.>>

P.M.: <<Ecco, chiedo presidente di essere autorizzata a mostrare al teste anche la stessa piantina coi numeri perché aveva avuto in visione al momento dell’audizione la piantina con i numeri.>>

Teste BUSSETTI: <<Era in fondo a sinistra.>>

P.M.: <<Le mostriamo la stessa piantina che porta i numeri quindi se…>>

Teste BUSSETTI: <<Credo la numero 9. Comunque…>>

P.M.: <<Era l’ultima o la penultima, ricorda?>>

Teste BUSSETTI: <<Penso di averlo specificato ai tempi e avendo detto la verità con la mente più lucida magari ricordavo se era l’ultima o la penultima non so, io c’ho in mente l’ultima adesso.>>

P.M.: <<Quindi la numero adesso?>>

Teste BUSSETTI: <<La 9.>>

P.M.: <<Ecco, perfetto. Ricorda chi l’ha condotto, diciamo chi l’ha condotto fino alla cella, se se lo ricorda?>>

Teste BUSSETTI: <<Allora, adesso al momento no però anche lì penso che hai tempi l’avevo detto; io mi ricordo di sicuro 3 carabinieri che mi hanno picchiato nella stanza numero 9.>>

P.M.: <<Nella cella quindi?>>

Teste BUSSETTI: <<Dentro la cella e mi ricordo che ho fatto il tragitto qua a testa bassa, sempre nella solita posizione prendendo calci vari.>>

P.M.: <<Quindi durante il tragitto per arrivare alla cella.>>

Teste BUSSETTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi aveva sempre il capo come ha indicato prima.>>

Teste BUSSETTI: <<Sì.>>

P.M.: <<E ha ricevuto percosse anche in questa…>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Che tipo di percosse se lo ricorda?>>

Teste BUSSETTI: <<No, percosse, qualche calcio, qualche pugno, adesso non mi ricordo esattamente.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda chi le ha dato queste percosse, com’era vestito?>>

Teste BUSSETTI: <<No, non potevo vedere niente.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 26 settembre 2001 con riferimento a questo transito aveva detto: “A testa bassa, preso a calci e pugni da uomini con la divisa grigio verde e blu di cui alla foto a2”, quindi uomini con la divisa grigio verde, uomini con la divisa blu di cui alla foto a2.>>

Teste BUSSETTI: <<Confermo nel senso che so di non avere detto nient’altro che la verità quindi avendo la mente più lucida pochi mesi dopo il fatto confermo. Comunque sì, all’interno del posto c’erano queste divise quindi se mi hanno picchiato mi han picchiato quelle.>>

P.M.: <<Ecco, adesso ci vuol descrivere la situazione della cella, se ricorda intanto se c’erano già delle persone o era vuota.>>

Teste BUSSETTI: <<C’erano già delle persone; io appunto stavo dicendo, non mi ricordo se mi hanno portato questi 3 carabinieri lungo il percorso o qualcuno mi ha portato nel percorso però mi ricordo che nella cella c’erano questi 3 carabinieri che mi hanno preso. Sul lato sinistro della cella c’è una finestra, c’è una finestrella qua a sbarre, a grate metalliche, con delle protezioni metalliche, m’hanno preso, m’hanno (incomprensibile) questa finestra, m’hanno chiesto: “Allora tu cos’hai fatto?”, io: “Assolutamente niente”, allora lì hanno cominciato a picchiarmi con il manganello, m’hanno sbattuto la testa contro la grata metallica.>>
P.M.: <<Col manganello?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, con manganelli, con strumenti.>>

P.M.: <<Lei ha avuto modo di vederli proprio?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<In che parti del corpo l’hanno percossa?>>

Teste BUSSETTI: <<Sul dietro, sulla schiena, sulle gambe, mi ricordo abbastanza distintamente che poi sono stato fatto spostare a sinistra della finestrella, sono stato fatto spogliare sempre…>>

P.M.: <<Nella cella questo sempre, nella cella numero 9?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, sì, sì, sono stato fatto spogliare, mentre mi spogliavo mi picchiavano e m’hanno fatto fare delle flessioni di gambe in piedi, cioè andare giù con le gambe e tornare su e mi davano sui polpacci coi manganelli, sulle gambe mentre facevo queste flessioni, finito tutto ciò mi hanno lasciato lì in piedi divaricati.>>

P.M.: <<Le hanno rivolto qualche espressione?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, allora mi ricordo: tu sei il servo dei servi; zecca; comunista di merda. Poi mi ricordo che a un certo punto hanno detto: ”Lo vuoi provare quello nuovo?” o qualcosa del genere e m’hanno dato un colpo più… io ho sentito molto più male, in quel momento io ho guardato e ho visto un oggetto… io ho visto una stecca, una stecca di ferro tipo telescopica, questo me lo ricordo bene, una specie di antenna dello stereo, una stecca telescopica.>>

P.M.: <<Di che colore, se se lo ricorda.>>

Teste BUSSETTI: <<Non lo so.>>

P.M.: <<Ma tipo… quindi una stecca.>>

Teste BUSSETTI: <<Una stecca, una stecca… una stecca.>>

P.M.: <<E ha sentito un colpo molto…>>

Teste BUSSETTI: <<Molto più forte degli altri, ho sentito un dolore, poi in quel modo, mai ho sentito un dolore, poi sul polpaccio e mi ricordo che in quel momento l’ho visto, io visto questa stecca.>>

P.M.: <<Lei ricorda che fossero presenti altre persone in cella, altri arrestati?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, sì, c’era altra gente prima di me, sì, sì.>>

P.M.: <<Volevo chiederle, lei ha detto 3 carabinieri, perché dice 3 carabinieri?>>

Teste BUSSETTI: <<Tute blu, 3 tute blu.>>

P.M.: <<Quindi li ha individuati per la divisa?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, in che posizione… volevo chiedere intanto quante volte si è ripetuta questa cosa delle flessioni che lei c’ha descritto vicino alla finestra.>>

Teste BUSSETTI: <<Quante flessioni o cosa, cioè solo una volta è successo questo poi sono stato 13 ore più o meno calcoli contro il muro, questa cosa è successa una volta sola cioè all’ingresso…>>

P.M.: <<Le han fatto fare delle flessioni.>>

Teste BUSSETTI: <<Flessioni, manganellate, vai al muro e da lì sono rimasto.>>

P.M.: <<In che posizione le hanno detto di collocarsi contro il muro?>>

Teste BUSSETTI: <<Braccia alte contro il muro, gambe divaricate e non appoggiarsi al muro con il resto del corpo.>>

P.M.: <<Per quello che lei ricorda le altre persone presenti in cella in che posizione erano?>>

Teste BUSSETTI: <<Erano in questa posizione.>>

P.M.: <<Già al momento in cui lei è entrato?>>

Teste BUSSETTI: <<io mi ricordo che… entrando mi ricordo che c’era della gente, non mi ricordo, io poi vedevo un ragazzo di qua, un ragazzo di qua e basta perché non mi sonno…>>

P.M.: <<Lei ha avuto modo cioè conosceva qualcheduno di quelli presenti in questa cella con lei?>>

Teste BUSSETTI: <<No, nessuno, Cristian però ad un certo punto durante la nottata mi ha chiamato per nome.>>

P.M.: <<Nella cella, in questa cella?>>

Teste BUSSETTI: <<Io pensavo che non ci fosse lui fino a quel momento però ad un certo punto ho sentito “Brando”, allora io ho capito e basta, così, ho sentito che mi ha chiamato, ho capito che c’era anche lui e basta.>>

P.M.: <<Ecco, c’è stato qualche momento in cui è potuto stare seduto in questa cella?>>

Teste BUSSETTI: <<Certo un momento in cui è arrivato qualcuno e ha detto: “No sedetevi”, che è durato veramente pochissimo da quello che posso ricordare perché è arrivato un altro, subito dopo, a dire: “Che cazzo fate alzatevi”.>>

P.M.: <<ecco, lei è in grado di dire la persona che vi ha dato questa indicazione di stare seduti, com’era vestita?>>

Teste BUSSETTI: <<Adesso così direi che forse era in borghese però non ne sono assolutamente sicuro, non so se lo… penso di aver detto di questo fatto che ci siamo seduti per pochi minuti, adesso così nella mia mente mi viene una persona in borghese ma non ne sono assolutamente sicuro.>>

P.M.: <<Ecco, ha avuto delle occasioni, diciamo, di spostamento dalla cella oppure no, ci sono stati dei momenti in cui l’hanno spostato dalla cella oppure no?>>

Teste BUSSETTI: <<Dopo tanto, tanto tempo, ancora col buio.>>

P.M.: <<Quindi ricorda che era notte, lei ha detto sono arrivato nel tardo pomeriggio.>>

Teste BUSSETTI: <<Sono arrivato che era ancora luce e è diventato buio, talaltro faceva anche molto freddo, io ero con la maglietta a maniche corte.>>

P.M.: <<Faceva freddo?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, faceva freddo, io mi ricordo tra tutte le altre cose anche il freddo, faceva molto freddo.>>

P.M.: <<E a proposito di questo, non so lei o ha sentito se altri avete provato a chiedere qualcosa da coprirvi, delle coperte, qualcosa?>>

Teste BUSSETTI: <<No, non credo che… io non ho sentito, io non ho visto, io non ho chiesto niente.>>

P.M.: <<Lei non ha chiesto niente.>>

Teste BUSSETTI: <<Io ero paralizzato dall’ingresso, non ho detto una parola, penso che la prima parola l’ho rivolta all’avvocato Porcile dopo 3 giorni.>>

P.M.: <<Quando c’è stato poi l’interrogatorio per la convalida. Sì, le avevo chiesto degli spostamenti, lei aveva detto…>>

Teste BUSSETTI: <<A un certo punto nella notte, non saprei dire a che ora esattamente, nella notte, comunque dopo un bel po’, dopo più della metà del tempo totale mi sembra… siamo stati trasferiti fuori, siamo stati presi, c’era già un via vai, venivano con dei nomi e prendevano e portavano via; a un certo punto sono arrivati con il mio nome, mi hanno preso, sempre solita posizione… sempre corridoio… (incomprensibile).>>

P.M.: <<Le chiedo intanto alcune precisazioni… le persone che sono venute ricorda com’erano vestite, quelle che sono venute facendo il suo nome portandolo fuori.>>

Teste BUSSETTI: <<Sinceramente no, chi mi ha prelevato dalla cella no però quando siamo usciti da questo edificio qua…>>

P.M.: <<Ricorda di essere uscito dall’edificio?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, sì, sì, siamo stati portati a sinistra, uscendo a sinistra; a sinistra ci hanno fatto sedere su un muretto, su un morettino così sempre guardando per terra però in quel momento lì mi ricordo che erano carabinieri, sempre tute blu, poi non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Quando era seduto sul muretto?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, sì, quelle persone che erano davanti a noi, me lo ricordo che poi c’è stato il fatto del carabiniere che è andato ad attaccare discorso con me e Cristian.>>

P.M.: <<ecco, lei ricorda Cristian presente con lei sul muretto oppure no?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, di fianco a me.>>

P.M.: <<Di fianco a lei.>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, vi hanno spiegato dove vi portavano?>>

Teste BUSSETTI: <<No, no, no, non ci hanno detto mai niente.>>

P.M.: <<Ecco quanto tempo avrà atteso sul muretto, seduto?>>

Teste BUSSETTI: <<Sì, seduto, lì seduto per fortuna… no non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda.>>

Teste BUSSETTI: <<Può essere un quarto d’ora, 10 minuti o mezz’ora massimo, non tanto poi ci hanno portato a lavare le mani e ci hanno portato a fare le impronte digitali.>>

P.M.: <<Ecco, a lavare le mani dove?>>

Teste BUSSETTI: <<Se non mi sbaglio potrebbe essere sul lato di questo edificio qua perché uscendo, noi seduti sul muretto che poteva essere e poi siamo ritornati, così a grandi linee, non ne sono sicuro, magari sto dicendo una stro, così siamo usciti, ci siamo seduti poi siamo tornati, un lavandino esterno comunque, quello me lo ricordo, un lavandino esterno (incomprensibile).>>

P.M.: <<E poi siete andati dove, siete andati dove poi, vi hanno accompagnati dove?>>
Teste BUSSETTI: <<In un edificio sempre lì a sinistra, uscendo da questi gradini qui a sinistra, adesso non mi ricordo bene sinceramente dov’era questo edificio.>>

P.M.: <<Ecco, che procedure sono state fatte?>>

Teste BUSSETTI: <<Lì, lì siamo stati presi in consegna, per modo di dire, non so se era scientifica, queste persone col camice bianco che… lì era un altro tono dell’ambiente diciamo ecco.>>

P.M.: <<In che senso?>>

Teste BUSSETTI: <<Che era civile, normale, lì era normale.>>

P.M.: <<Bene. E che sono state prese, le impronte ha detto?>>

Teste BUSSETTI: <<Le impronte e una foto dentro un macchinario.>>

P.M.: <<Ecco, poi dopo queste operazioni dov’è stato condotto?>>

Teste BUSSETTI: <<Dopodiché sono stato portato dentro la… ah no, ci tenevo a dire una cosa: che nel… almeno quello si saprà chi è, mi ricordo bene sul muretto un poliziotto con un pesantissimo accento tedesco.>>

P.M.: <<Poliziotto dice?>>

Teste BUSSETTI: <<Ah no scusatemi, borghese, in borghese era.>>

P.M.: <<Perché ha detto poliziotto?>>

Teste BUSSETTI: <<No, ho sbagliato, scusatemi.>>

P.M.: <<Quindi un’agente?>>

Teste BUSETTI: <<Un tutore dell’ordine con pesantissimo accento tedesco, che mi ricordo benissimo che diceva… dovevano mandarci in Sardegna, “Così ci pensavamo noi”. E poi ha anche detto, e questo me lo ricordo anche bene, perché lo racconto sempre… ha detto… perché dopo, mentre avevamo sentito questo (incomprensibile), è arrivata la notizia… due notizie, una che stava arrivando il ministro di grazie e giustizia, che al momento non avevo capito bene, ha detto… grazia e giustizia… allora ha detto: “Andateci piano”, “No, va beh, ma quello è dei nostri…”, che me lo ricordo benissimo questo e poi ha detto anche… è arrivata la notizia della Diaz. Mentre eravamo lì seduti, è arrivata… qualcuno ha detto: “Arrivano quelli della Diaz, che poi hanno accoltellato uno dei nostri”. Al ché quel Carabiniere che era lì, davanti a noi, ha preso… ha tirato un calcio a Cristian e… gli ha tirato un calcione a Cristian… “Bel accidenti”, una roba del… “Bravi (incomprensibile)” e gli ha tirato un calcione. E questo tedesco… questo tutore con l’accento tedesco, ha anche detto: “Ah, bene, quelli della Diaz. Spero che siano i tedeschi…”, adesso io dico… non mi ricordo… però la… così era… era: “Spero che siano tedeschi, che quelli sono tutti ebrei ed io li conosco”. Questo… me lo ricordo benissimo.>>

P.M.: <<Questo… diciamo, l’agente che aveva l’accento tedesco?

Teste BUSETTI: <<Sì, un forte accento tedesco.>>

P.M.: << Lo può descrivere come connotati fisici, se lo ricorda?>>

Teste BUSETTI: <<No, non me lo ricordo. No, perché comunque anche lì sul muretto eravamo a testa in giù e non guardateci, non… appena alzavi la testa, cioè… io poi ho (incomprensibile) una pecorella, cioè, quello che mi dicevano facevo. Per fortuna non dovevo andare in bagno, per fortuna non ho avuto fame, per fortuna ho resistito.>>

P.M.: <<Ecco, poi ha parlato di un Carabiniere che ha dato un calcio a Cristian, quindi a Folerio?

Teste BUSETTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo Carabiniere com’era, cioè, perché dice Carabiniere?>>

Teste BUSETTI: <<Questo Carabinieri era come me, alto, magro, accento come il mio, lombardo…>>

P.M.: <<Perché… l’ha individuato come Carabiniere, perché?>>

Teste BUSETTI: <<Perché era vestito da Carabiniere.>>

P.M.: <<Quindi aveva la divisa?>>

Teste BUSETTI: <<La divisa da Carabiniere, sì. È lui che ha iniziato a parlare: “State di là…”.>>

P.M.: <<Ed è stato lui che ha portato la notizia della Diaz o è l’altro che parlava tedesco?>>

Teste BUSETTI: <<No… forse un altro ancora. Comunque si è sentito: “Ah, adesso (incomprensibile) della Diaz”, che tra l’altro io, ai tempi, neanche sapevo che… la storia Diaz, non sapevo neanche che ci fosse una scuola che si chiamava Diaz, tutto quello che è successo. Però mi ricordo questa scena qua.>>

P.M.: <<Ricorda anche qualche… e poi dice… un’altra (incomprensibile) alle forze dell’ordine che parlò di… del ministro di grazia e giustizia?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, sì, (incomprensibile) mi ricordo bene io (incomprensibile)… qualcuno ha detto: “Andateci piano” e invece quello con l’accento tedesco ha detto: “No, no, tanto quello è dei…” una roba tipo: “Quello è dei nostri”, una roba così, più o meno.>>

P.M.: <<Ecco, lei, quando era stato sentito il 6 settembre 2001, aveva riferito di questa… aveva detto che arrivava qualcosa che aveva a che fare con grazia e giustizia e allora uno ha detto di andarci piano?>>

Teste BUSETTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Non aveva riferito quest’ulteriore espressione che ci dice oggi. Quello dei nostri… che non c’è qui nel…>>

Teste BUSETTI: <<Sì, sì, sì, me lo ricordo benissimo.>>

P.M.: <<Se lo ricorda?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, sì, proprio bene, bene.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se ci fu qualche altro agente, oltre questi che ci ha indicato, che ebbe una conversazione con lei in questo momento…>>

Teste BUSETTI: <<No.>>

P.M.: <<Dell’operazione d’identificazione?>>

Teste BUSETTI: <<Ah no… sì, dentro il… lì ho avuto il primo… lì ho capito per la prima volta qualcosa, perché quando ci faceva le foto… adesso non mi ricordo se era lo stesso, comunque mi ricordo un poliziotto con il camice bianco, con gli stemmini qui, che mi ha… mi fa: “Ma tu cosa hai fatto”, gli faccio: “Guardi, non ho fatto niente io, cioè…”, (incomprensibile) riusciva ad interloquire. Faccio: “Guardi che non ho fatto niente, cioè io non ci sto capendo niente, mi sembra allucinante, sono in piedi da 10 ore”, “Eh, ma cosa sei venuto a fare… vedi a stare a casa tua…”. Mi fa: “Eh, comunque, adesso, per questa cazzata dovrai andare in galera”.

P.M.: <<Quindi è…”>>.

Teste BUSETTI: <<E lì… cioè lì è stato il primo momento di choc. Per me era tutto talmente allucinante che non ho ancora realizzato niente, cioè secondo me era una specie di vendetta, di una roba allucinante che ad un certo punto spegnevano le luci, aprivano la porta e ci… uscivano tutti e non succedeva più niente, che non potevo pensare che fosse una cosa…>>

P.M.: <<Comunque è stato, diciamo… una persona con cui ha avuto una conversazione, diciamo, tranquilla, normale?>>

Teste BUSETTI: <<Così, normale.>>

P.M.: <<All’esterno ricorda, diciamo, qualche incontro con altri agenti che hanno parlato con lei?>>

Teste BUSETTI: <<No.>>

P.M.: <<Quando lei era stato sentito, il 6 settembre 2001, aveva parlato di un Carabiniere che aveva, diciamo, iniziato una conversazione con lei, con riferimento alla sua città di provenienza…>>

Teste BUSETTI: <<Sì, il Carabiniere di prima, quello che ha preso a calci… quello che era lì davanti… è lui che ha iniziato ad attaccare discorso, ha detto: “Ah, voi siete di Como, andate allo stadio?”, “No, perché noi…” oltre che il Como e Varese hanno una… come si dice, non amicizia calcistica storica, ha detto: “Ah, perché siete delle merde… li abbiamo dovuti picchiare noi i varesotti per voi a Como… cazzo eravate”, roba del genere.>>

P.M.: <<Quindi era lo stesso che ha dato il calcio a Cristian quando… okay.>>

Teste BUSETTI: << Sì, sì, sì, il Carabiniere con l’accento lombardo, alto e magro.>>

P.M.: <<Ecco, dopo queste operazioni, dove vi… dove l’hanno condotta?>>

Teste BUSETTI: <<(incomprensibile) dentro questo edificio e mi hanno condotto, credo, nella cella numero 1 attesa Polizia Penitenziaria, o la numero 2… no, questo veramente non lo saprei dire. A destra, comunque.>>

P.M.: <<A destra, entrando… se lei guarda la piantina con i numeri, quale…>>

Teste BUSETTI: <<Con i numeri…>>

P.M.: <<Quindi sarebbe la numero 2, attesa Polizia…>>

Teste BUSETTI: <<O la numero 2, o la numero 1, sinceramente non mi ricordo. Sì, tenga accorto che, comunque, quel… in quel… cioè, la situazione era allucinante, adesso io vedo che l’infermeria è a destra, io avrei detto che era invece dove c’era la matricola.>>

P.M.: <<Il suo ricordo era sul… la ricorda sulla sinistra?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, adesso vedo qua che il… almeno che sia… nel senso, io intendo per infermeria quel posto dove c’era il famoso dottore corpulento. Io me lo ricordavo…>>

P.M.: <<Perché lui…>>

Teste BUSETTI: <<Io me lo ricordavo qui dove c’è scritto matricola, ufficio PS.>>

P.M.: <<Non ho capito perché dice il “famoso” dottore.>>

Teste BUSETTI: <<Famoso dopo, infatti… comunque se n’è parlato tanto e non bene.>>

P.M.: <<Va beh, ma lei deve riferire quello che lei ricorda e come…>>

Teste BUSETTI: <<(Incomprensibile) non era famoso, ai tempi era uno molto scortese, sgarbato.>>

P.M.: <<Ecco, allora dunque… in quest’altra cella dov’è stato condotto, dopo le operazioni d’identificazione, ricorda se erano presenti altre persone o era vuota?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, sì… no, era… c’era molta gente. C’era (incomprensibile) che in nell’altro posto eravamo tutti a muro. In questo posto c’era gente al muro e gente inginocchiata, all’interno c’erano due ragazze sedute…>>

P.M.: <<Ecco, quindi ricorda della gente in piedi?>>
Teste BUSETTI: <<Sì, contro i muri.>>

P.M.: << In che posizione?>>

Teste BUSETTI: <<Nella stessa posizione.>>

P.M.: <<Poi due ragazze sedute?>>

Teste BUSETTI: <<Queste ragazze sedute, in fondo a sinistra ed io sono stato… lì mi hanno cambiato un paio di volte posizione, adesso non mi ricordo, perché poi c’era anche uno dei tutori che ad un certo punto si divertiva a farci fare il gioco di ebrei… no, di mussulmani e cattolici, allora diceva: “I cattolici in piedi a pregare, i mussulmani in ginocchio a pregare”.>>

P.M.: <<Questo…>>

Teste BUSETTI: <<”(Incomprensibile) giù in ginocchio a pregare…>>

P.M.: <<Ma in questa cella?>>

P.M.: <<In questa cella qua, sì, quella che io penso sia la cella numero 1, attesa Polizia Penitenziaria, o la cella numero 2, attesa Polizia S.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto che in questa cella c’erano due ragazze sedute, alcune in piedi ed altri in ginocchio?>>

Teste BUSETTI: <<Sì.>>

P.M.: << In ginocchio…>>

Teste BUSETTI: <<In ginocchio in una posizione particolare, in ginocchio senza poggiare le mani, con i piedi ben dritti tesi, dietro, una posizione veramente scomoda che quasi preferivo stare in piedi.>>

P.M.: <<Lei in che posizione è stato collocato?>>

Teste BUSETTI: <<Entrambe.>>

P.M.: <<E questa… diciamo, questo episodio che lei ha detto, dell’alternanza con riferimenti religiosi, è avvenuto in questa cella?>>

Teste BUSETTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito, il 6 settembre 2001, non aveva parlato di questa cosa cattolici o mussulmani, cioè, aveva semplicemente riferito che c’erano persone in piedi ed in ginocchio e che eravate stati messi in piedi ed in ginocchio ma non aveva fatto riferimento a questo…>>

Teste BUSETTI: <<Guardi, io sono sicuro di avere fatto riferimento anche a questo. Probabilmente non è passato, non so, non…>>

P.M.: <<Allora, le dico…>>

Teste BUSETTI: <<(incomprensibile), ma non me lo ricordo io. O sennò nel… in uno dei due, io l’ho detto, non mi ricordo se in prigione o invece la seconda volta. Cioè, mi sembra strano che non l’abbia detto, diciamo, perché è una cosa che mi ricordo bene questa qua…>>

P.M.: <<Lei la ricorda bene, perché non la… non è verbalizzata in nessuno dei due… delle due… ecco, la persona che fece questo riferimento, com’era vestita, non lo ricorda?>>

Teste BUSETTI: <<(fuori microfono).>>

P.M.: <<Ricorda se era in divisa o in borghese?>>

Teste BUSETTI: <<Comunque non è che si vedeva, cioè… era tutto fatto… era tutto…>>

P.M.: << Lei ha solo sentito questa indicazione?>>

Teste BUSETTI: <<Sentito, sì, si sentiva, si… comunque non è che… era un ambiente allucinante, cioè, una… non si poteva alzare la testa, cioè, sentivi solo gente che veniva picchiata, qualsiasi richiesta uno prendeva una manganellata. Io mi sono veramente estraniato, cioè, io ho guardato per… penso 10 ore, una macchia del muro davanti a me, nella stanza di là.>>

P.M.: <<Ecco, lei, in questo seconda cella, dove eravate un po’ in piedi ed un po’ in ginocchio, ricorda la presenza di qualcuno che conosceva, per esempio Cristian c’era?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, Cristian c’era.>>

P.M.: <<C’erano altre… altri ragazzi di (incomprensibile) con cui è stato condotto, li ricorda presenti in qualche d’uno di questi passaggi, oppure no?>>

Teste BUSETTI: <<No, Cristian c’era di sicuro, mi sembra anche… cioè, Cristian era vicino a me in quei momenti lì, forse quando eravamo in ginocchio eravamo… forse la prima volta che ci siamo guardati, ci siamo riusciti a dire qualcosa di più, forse, anche a parlare un attimo.>>

P.M.: <<Ecco, di altre persone che…>>

Teste BUSETTI: <<DI altre persone, al momento, no, però… non lo so. Magari… cioè, probabilmente c’erano i ragazzi di (incomprensibile) perché abbiamo seguito lo stesso itinerario, però adesso non mi ricordo sinceramente. Mi ricordo bene due ragazze sedute nell’angolo e basta.>>

P.M.: <<Lei prima ha parlato di una… della visita medica. Ci vuole un attimo dire come è… dov’è avvenuta, se lo ricorda, e come si è svolta?>>

Teste BUSETTI: <<Io avrei detto nella stanza chiamata Matricola, però, può essere benissimo di no.>>

P.M.: <<Cioè, lei ricordava di essere stato…>>

Teste BUSETTI: <<Sembrava che uscito… ed essere stato messo, sì, mi sembrerebbe nella stanza Matricola. (incomprensibile) però mi sembra abbastanza (incomprensibile), cioè, a vederlo così ricordo… però…>>

P.M.: <<Può descriverci un attimo la situazione che ricorda in questa… in questo luogo?>>

Teste BUSETTI: <<Mi ricordo che sono entrato e la cosa che mi ha stupito che un… quando sono entrato non sono stato tanto preso in considerazione, cioè, mi hanno messo lì… ad un certo punto passa un… quasi… no, sicuramente era con una divisa grigio, verde, adesso non so dire se Finanza o…>>

P.M.: <<Ecco, ma all’interno… mi può descrivere come lo ricorda il luogo dove è avvenuta la visita medica?>>

Teste BUSETTI: <<In una stanza con dei tavoli. Se non mi sbaglio, appena entrato, subito a sinistra contro il muro, domande… non è che mi ricordo bene perché non è stata un’esperienze particolarmente scioccante per me, quella… spogliati…>>

P.M.: <<Ecco, ma, diciamo, ricorda se c’erano degli agenti in divisa, oppure no?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, ce n’era uno che veniva… si è posato di fianco a me e mi fa: “Sei un compagno?” ed io gli faccio: “No”. E mi fa: “(Incomprensibile) che sei venuto a fare a Genova” ed io faccio: “Non sono un compagno e basta”.

P.M.: <<Ma questo chi glielo ha detto, una persona…>>

Teste BUSETTI: <<Una persona in divisa grigio, verde. “Sei un compagno…”, mi hanno fatto: “Compagno…”, no, “Sei… tu sei un compagno”, però detto come amichevole, no, come… “Sei un compagno?”, gli faccio: “No”. Questa è la scenetta che mi ricordo di più della cosa, mi ricordo il (incomprensibile): “Eh, fuori…”.

P.M.: <<Lei racconti solo i fatto come si sono svolti e noi vediamo. Dunque, c’era questo agente in divisa grigio e verde che gli ha fatto questa battuta. Io… quando lei era stato sentito, il 6 settembre 2001, non aveva riferito di questa espressione che gli era stata rivolta da questo agente con la divisa grigio, verde. Lei lo ricorda?>>

Teste BUSETTI: <<Io mi ricordo benissimo.>>

P.M.: <<Oltre questa persona, c’erano altri agenti in divisa?>>

Teste BUSETTI: <<Ce n’era parecchia, c’era una donna di sicuro, che mi ricordo ha guardato il tatuaggio…>>

P.M.: <<Una donna sempre in divisa grigio, verde?>>

Teste BUSETTI: <<Mi sembra proprio di sì, però su questo non sono sicuro al 100%. Però mi sembra proprio di sì.>>

P.M.: <<Poi, altre persone c’erano?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, erano… allora, sicuramente, il dottore… quello in divisa che mi ha detto: “Compagno”, una donna e penso (incomprensibile) altre… almeno, due persone. Cioè, c’era, comunque, gente.>>

P.M.: <<Il.. lei, dunque... l’è stato chiesto di spogliarsi, oppure no?>>

Teste BUSETTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Chi glielo ha chiesto, lo ricorda?>>

Teste BUSETTI: <<Il dottore. Fra… mi sembra che (incomprensibile) poi, solo col dottore.>>

P.M.: <<Ecco, allora, il dottore… dunque, dov’era… dov’era collocato il dottore nella stanza?>>

Teste BUSETTI: <<Allora, io sono entrato nella stanza e mi sembra di essere andato… cioè, mi hanno mandato subito a sinistra contro un muro ed il dottore davanti a me… o dietro…>>

P.M.: <<Com’era vestito il dottore?>>

Teste BUSETTI: <<Il dottore aveva il giubbotto da pescatore, tipo… non un…>>

P.M.: <<Ma... diciamo, si è qualificato lui come dottore… cioè, lo chiamavano dottore, lei ha… come ha… perché dice il dottore?>>

Teste BUSETTI: <<Il dottore perché era… era quello che faceva… perché rilevava anche…ha rilevato i miei… ricordo che mi aveva fatto spogliare, mi ha tirato e (incomprensibile)>>

P.M.: <<Lo può descrivere il dottore, ha detto com’era vestito, con un giubbotto da pescatore?>>

Teste BUSETTI: <<Mi ricordo il… un giubbetto… un giubbetto, come si chiama… un gilet. Mi ricordo un gilet blu. Robusto…>>

P.M.: <<Età?>>

Teste BUSETTI: <<Età… sulla quarantina.>>

P.M.: <<Capelli?>>

Teste BUSETTI: <<Capelli, così…>>

P.M.: <<Corti, lunghi?>>

Teste BUSETTI: <<Medi, non lunghi. Per quel che mi ricordo era… così, medi, alla… all’orecchio, diciamo… non corti, non un taglio corto.>>

P.M.: <<Colore?>>

Teste BUSETTI: <<Io c’ho una foto qua nella testa, però non vorrei dire una cosa che…>>

P.M.: <<No, se lo ricorda, sennò…>>

Teste BUSETTI: <<Io me lo ricordo con i capelli così, con sto gilet blu e il colore castano, forse leggermente brizzolato.>>

P.M.: <<Aveva barba, baffi?>>

Teste BUSETTI: <<Mi sembra di no.>>

P.M.: <<Portava occhiali, oppure no?>>

Teste BUSETTI: <<Mi sembra di no.>>

P.M.: <<Lei ha detto che li ha rilevato i suoi lividi?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, sì, però non mi ricordo…>>

P.M.: <<Le ha sentito il cuore, le ha sentito l’addome, le ha fatto… l’ha palpata, le ha fatto una visita, diciamo…>>

Teste BUSETTI: <<No.>>

P.M.: <<Le ha misurato la pressione?>>

Teste BUSETTI: <<(fuori microfono).>>

P.M.: <<Le ha fatto domande su sue eventuali malattie?>>

Teste BUSETTI: <<Questo mi sembra di sì.>>

P.M.: <<Sì?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, mi sembra di sì, mi ha chiesto qualcosa. Devo dire che sinceramente è uno dei ricordo che ho di meno del… diciamo, dell’infermeria. In tutto quello che è successo, è una delle cose che mi ricordo di meno, forse perché è stato un momento… tra tutto quello che c’è stato, non sono stato picchiato, diciamo, eventualmente.>>

P.M.: <<Quindi…>>

Teste BUSETTI: <<Sì, non sono stato picchiato, quindi… cioè, era un poco...>>

P.M.: <<Dopo la… diciamo, dopo la visita, dove è stato condotto?>>

Teste BUSETTI: <<Allora, un attimo perché ho perso anche io il segno… allora, la visita… allora… sinceramente, in questo momento, non mi ricordo la visita quando è stata fatta. Non me lo ricordo… (incomprensibile) mi viene in mente se è stata fatta prima delle impronte digitali o subito dopo.>>

P.M.: <<Però rispetto agli spostamenti di cella che ci ha indicato, era cioè nella seconda cella, quella, diciamo, dove si stava anche in ginocchio, o era ancora nella prima, se lo ricorda, se riesce…>>

Teste BUSETTI: <<No, sinceramente non me lo ricordo adesso. Ricordo che ho atteso qualche… un attimo prima di entrare dentro l’infermeria, questo me lo ricordo perché ero seduto ed ho visto una… ho alzato un attimo lo sguardo ed ho visto un… penso fosse stata la prima volta nella notte, una donna in divisa.>>

P.M.: <<Nell’infermeria?>>

Teste BUSETTI: <<Fuori. Ero seduto… ero lì… no, ero seduto, perché l’ho vista… ero seduto e ho visto una donna ed ho accennato un sorriso, perché non so… perché sembrava la prima figura normale in tutto quel…>>

P.M.: <<Però, quindi, non è persona diversa dalla donna in divisa di cui ci ha parlato all’interno…>>

Teste BUSETTI: <<Non lo so se era la stessa o no… era una donna.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda, se dopo la visita è stato condotto nella stessa cella dov’era o in una cella diversa?>>

Teste BUSETTI: <<Faccio veramente fatica a collocare la visita, non mi ricordo, se la visita è… non mi ricordo se è stata fatta dopo le impronte di cui…>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 6 settembre 2001 aveva parlato, poi, di essere stato condotto dopo la visita medica in una delle prime due celle sulla destra?>>

Teste BUSETTI: <<E’ corretto, confermo, questo me lo ricordo.>>

P.M.: <<Se lo ricorda?>>

Teste BUSETTI: <<Allora, dopo la visita medica?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste BUSETTI: <<Quindi la visita medica doveva venir dopo…>>

P.M.: <<Ecco, appunto…>>

Teste BUSETTI: <<Il segnalamento… sì.>>

P.M.: <<Questa era la successione che aveva indicato…>>

Teste BUSETTI: <<No, poi l’ho detto, cioè…>>

P.M.: <<In allora.>>

Teste BUSETTI: <<Non c’è ombra di dubbio per me che sia vero.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se durante la permanenza sulla… in Bolzaneto, nelle celle, ha ricevuto insulti?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, parecchi.>>

P.M.: <<Può riferire qualche espressione?>>

Teste BUSETTI: <<”Servo dei servi, pezzo di merda…” questi, insulti diretti questi.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di sentire qualche suono, qualche… all’interno…>>

Teste BUSETTI: <<Sì, la canzone di (incomprensibile), la suoneria di “Faccetta nera”…>>

P.M.: <<Questo è in grado di collocarlo temporalmente?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, questo s’, nella… questo nella stanza numero 9.>>

P.M.: <<Cioè la prima cella?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, lì era… lì sono stati… quasi tutto il tempo io sono stato nella stanza numero 9.>>

P.M.: <<Quindi la maggior parte del tempo è stato in quella cella?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, sì, quasi sempre nella cella, perché nella stanza quella in…>>

P.M.: <<Diciamo, dell’alternanza, in piedi ed in ginocchio?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, in quella stanza lì, così, a occhio, penso un’ora. Poi, non lo so perché ero fuso in quel… cioè, magari erano due, mi sembravano poche perché… però, poco, molto meno che dalle altre parti. Ed io, quando sono stato portato in questa stanza, sono stato picchiato e messo al muro… cioè, il grosso è stato lì, è stato tutto lì, poi, dopo, sono uscito ho fatto… e poi sono andato (incomprensibile), diciamo, cioè, il grosso l’ho fatto in quella stanza lì, è lì che ho sentito tutti i cori, le voci, ho visto un ragazzo che si pisciava addosso…>>

P.M.: <<Ecco, allora adesso arriviamo. Dunque le volevo chiedere, intanto, lei se aveva chiesto di essere accompagnato in bagno durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

Teste BUSETTI: <<Io?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste BUSETTI: <<No, io non ho mai chiesto.>>

P.M.: <<Non l’ha chiesto?>>

Teste BUSETTI: <<No.>>

P.M.: <<Non l’ha chiesto perché non ne avuto bisogno, o non l’ha chiesto per motivi diversi?>>

Teste BUSETTI: <<No, perché non ne ho avuto… cioè, probabilmente ero… ero distaccato dalla realtà.>>

P.M.: <<Allora, ha sentito se altre persone hanno chiesto di andare…>>

Teste BUSETTI: <<Sì. C’era (incomprensibile) un ragazzo, penso… sicuramente era un ragazzo alla mia sinistra, penso anche di pochi, due o tre ragazzi alla mia sinistra, l’ha chiesto parecchie volte e ad un certo punto si è proprio sentito che si è urinato addosso.>>

P.M.: <<Lo ha chiesto ripetutamente?>>

Teste BUSETTI: <<L’ha chiesto almeno 4 volte, ma… dall’inizio quasi. Proprio da quando ci ha messo, ha iniziato a dire: “Io devo andare in bagno…”, “Non rompere le palle, stai zitto…”.>>

P.M.: <<Gli hanno… rispondevano così?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, sì. Dopo l’ha richiesto ancora e dopo si è pisciato addosso.>>

P.M.: <<Ricorda qualcosa di questa persona, può dirci se… era italiano?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Può dirci se aveva qualche accento, che età aveva?>>

Teste BUSETTI: <<Non l’ho visto. Cioè, lo sentivo perché era… io, veramente, guardavo dritto. Io, se mi portate in quella cella, vi dico dov’era esattamente. C’era una macchia a forma di fantasmino, io quello ho guardato per 10 ore e ne ho pensate di tutti i colori.>>

P.M.: <<Cioè, c’era una macchia sulla parete?>>

Teste BUSETTI: <<C’era… un dislivello, diciamo, c’era un… l’intonaco era un po’… quindi c’era questa macchietina tipo fantasmino, che io ho guardato per queste 10 ore, onestamente.>>

P.M.: <<Ecco, dopo che è successo questo episodio del ragazzo che si è urinato addosso, gli agenti che erano di guardia hanno detto qualcosa, fatto qualcosa, se lo ricorda?>>

Teste BUSETTI: << Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<E’ stato pulito, poi, oppure no?>>

Teste BUSETTI: <<No, sinceramente non lo… non mi ricordo, non mi sembra. Non mi ricordo se c’è stata una punizione perché si è urinato addosso.>>

P.M.: <<No, ho detto se era stato pulito nella…>>

Teste BUSETTI: <<Ah, se era stato pulito, non avevo… io non mi ricordo… io mi ricordo che si è sentito il rumore di urina che… di liquido che cadeva, però… siccome questo qui, prima di farlo, ha detto: “Io non ce la faccio più, me la faccio addosso” e subito dopo si è sentito il rumore di liquido che cadeva, io ho fatto due più due.>>

P.M.: <<Per quello che lei ricorda, ha sentito anche altre persone, oltre questo ragazzo, chiedere di essere accompagnate…>>

Teste BUSETTI: <<Ho sentito delle persone chiedere di andare in bagno e mi ricordo che però si sentiva… ho sentito… adesso non riesco a ricollegare esattamente, però se… cioè, chi comunque chiedeva, chi si lamentava, veniva manganellato. E ogni tanto qualcuno diceva: “Chi è che deve andare…”, qualcuno è stato portato in bagno, ma si sentiva che… come lo portavano, si sentiva questo tuhm, pump, pam… urla, e…>>

P.M.: <<Lei ricorda questo?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, sì, io mi ricordo che ogni volta che qualcuno usciva da quella stanza, ogni volta che si apriva o anche quando chiamavano i nomi, che arrivavano e chiamavano uno, quando usciva, si sentiva che lo picchiavano, si sentiva bene. Per di più si sentiva anche da altre stanze, si sentiva gente che urlava, si sentivano le ragazze che piangevano, era una roba allucinante. Io ho pensato, al muro, di essere… di tutto ho pensato, per… essere in mano ad una frangia di…>>

P.M.: <<Volevo, ancora un attimo, chiederle il momento della traduzione, quando è stato accompagnato al mezzo che poi l’ha portato in carcere. Come è stato accompagnato?>>

Teste BUSETTI: <<Bellissimo perché mi sono addormentato all’istante dentro la cella.>>

P.M.: <<No, il tragitto… chiedevo l’accompagnamento dalla cella fino…>>

Teste BUSETTI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<E’ andato con le mani libere o ammanettato?>>

Teste BUSETTI: <<No, ammanettato.>>

P.M.: <<Ammanettato da solo?>>

Teste BUSETTI: <<Non me lo ricordo, però dentro la corriera eravamo in un… in due eravamo.>>

P.M.: <<E chi era con lei?>>

Teste BUSETTI: <<Uno straniero, mi sembra.>>

P.M.: <<Ci può dire la nazionalità, la ricorda?>>

Teste BUSETTI: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda che era straniero, ma non ricorda di che nazionalità?>>

Teste BUSETTI: <<No, non me lo ricordo, perché vorrei dire… perché mi ricordo un ragazzo irlandese, ma me lo ricordo nella prima stanzetta di Alessandria.>>

P.M.: <<In carcere quindi?>>

Teste BUSETTI: <<In carcere. E mi ricordo anche uno dei tedesche o degli svizzeri che hanno arrestato con me, però no… sinceramente (incomprensibile) dentro il bus, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, i tre ragazzi di Lucca, che lei aveva… con cui era stato accompagnato, li ha… ha avuto più occasione di… comunque, di vederli in questi vari passaggi, mentre era al Bolzaneto?>>

Teste BUSETTI: <<Non me li ricordo a Bolzaneto, però li ho rivisti, poi, in carcere ad Alessandria. Uno era in stanza con me.>>

P.M.: <<Chi?>>

Teste BUSETTI: <<Adesso, guardi, mi sfugge il nome. Ricciolo, con un fortissimo accento toscano. Ne ricordo 3, uno era altissimo, (incomprensibile) e me lo ricordo, uno c’aveva i capelli enormi e l’altro era…>>

P.M.: <<E si ricorda il nome di battesimo di quello con i capelli enormi?>>

Teste BUSETTI: <<(incomprensibile), me lo chiedeva ieri, me lo ricordavo, cioè… no, non me lo ricordo adesso.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 6 settembre (incomprensibile) aveva parlato di Nicola?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, Nicola… Nicola è quello con i capelli lunghi, folti, che non era in…>>

P.M.: <<Ricorda quando siete poi state in cella insieme con Nicola?>>

Teste BUSETTI: <<Sì… sì, allora, mi ricordo che Nicola era in stanza perché ad un certo punto entra qualcuno e fa: “Quello stronzo… capellone”, una roba del genere: “Sei tu lo stronzo capellone che mi ha detto figlio di troia”, una roba del genere, una… una cosa proprio così e mi ricordo che si è sentita una botta incredibile e mi ricordo che è andato per terra questo qua che ha preso la botta, che poi ho… poi l’ho visto che…>>

P.M.: <<L’ha ricollegato in carcere?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, però mi ricordo… proprio con accento pesantissimamente lucchese, ha detto: “Oh, tu m’ammazzi”, una roba del genere.>>
P.M.: <<Questo in quale delle due celle?>>

Teste BUSETTI: <<La cella numero 9.>>

P.M.: <<La persona che era entrata, diciamo, quando c’è stata questa conversazione…>>

Teste BUSETTI: <<La persona che era entrata, io mi ricordo chi è, perché è quello… cioè mi ricordo, mi sembra proprio di… forse ho anche sbirciato in quella occasione lì, o forse per l’accento… comunque, per me, quella persona lì… anzi, poi dopo, l’ho… cioè, dopo l’ho capito, ma già lì l’avevo capito che era… perché era enorme, era il poliziotto che ha arrestato me. Che poi ho scoperto che era anche quello che ha arrestato Nicola. Con forte accento meridionale, campano, penso, però…>>

P.M.: <<Quindi era uno, diciamo, degli agenti che vi aveva tratto in…>>

Teste BUSETTI: <<Era quello che mi ricordo di più di tutti, perché era particolarmente aggressivo e me lo ricordo bene perché… è l’unico che ho visto bene in faccia, perché quando ci hanno arrestato… a parte che è quello che mi è venuto incontro mentre io ero lì così, me lo ricordo, e poi era quello che nella camionetta… che era il più violento: “Guardate per terra”, ti dava sberloni a…>>

P.M.: <<Durante l’accompagnamento a…>>

Teste BUSETTI: <<Durante l’accompagnamento a… no, dall’arresto a (incomprensibile), in quell’accompagnamento lì tirava dio quelle sberle a…>>

P.M.: <<Ma poi è stata anche la persona che vi ha accompagnato dalla (incomprensibile) a Bolzaneto, oppure no?>>

Teste BUSETTI: <<No…>>

P.M.: <<L’avete poi rivisto a Bolzaneto?>>

Teste BUSETTI: <<(incomprensibile) l’unico momento in cui ho trovato un rappresentante delle forze dell’ordine che ci diceva di stare (incomprensibile), non ci dava l’acqua…>>

P.M.: <<Durante il transito, diciamo?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, sì, proprio… una persona normale, di quelli che hanno stretto i ragazzi…>>

P.M.: <<Questo agente l’ha poi rivisto a Bolzaneto, quello che l’aveva arrestato, questo grosso?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, sì, sì. Adesso non è che l’ho… però era lui, cioè… no, no, l’ho visto a Bolzaneto quando siamo arrivati con il furgone, insieme a quello che ha arrestato Cristian, che gli (incomprensibile). Sì, quelli li ho visti lì a Bolzaneto, fuori. E poi, dopo… adesso non so se la mia memoria m’inganna, perché poi comunque ho parlato con Nicola e mi ha detto che era quello lì, però io c’ho questo mio ricordo che era lui che…>>

P.M.: <<Quello che ha avuto questa conversazione con Nicola?>>

Teste BUSETTI: <<Quello che… “Il capellone…” e gli ha tirato un colpo, non so a che cosa, che l’ha fatto… cioè, si è sentito proprio paf…>>

P.M.: <<E Nicola ha detto quell’espressione: “Tu m’ammazzi”?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, poi si…>>

P.M.: <<Lei ha detto che erano tre i ragazzi di Lucca, uno era questo alto, Iserani e dell’altro… del terzo ragazzo, lo ricorda in quale…>>

Teste BUSETTI: <<Questo ragazzo è quello di (incomprensibile) perché è quello che era in cella con me, adesso mi sfugge il nome, però…>>

P.M.: <<Era… alla cella numero 9 o l’altra?>>

Teste BUSETTI: <<Quello non lo so.>>

P.M.: <<Ah, in cella, quindi...>>

Teste BUSETTI: <<(Incomprensibile) in carcere, sì.>>

P.M.: <<Ma in Bolzaneto lo ricorda?>>

Teste BUSETTI: <<Bolzaneto…>>

P.M.: <<Non se lo ricorda se è stato con lei in qualche momento della permanenza?>>

Teste BUSETTI: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Poi, invece, aveva detto che… siete stati in carcere insieme?>>
Teste BUSETTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di parlare con questo ragazzo di…>>

Teste BUSETTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lui… ricorda di che cosa avete parlato, con riferimento a Bolzaneto?>>

Teste BUSETTI: <<In particolare, no, perché (incomprensibile) dicevano le stesse cose e tutti eravamo costretti a…>>

P.M.: <<Ma quando era stato sentito il 6 settembre 2001, dice che, appunto, un ragazzo di nome Francesco…>>

Teste BUSETTI: <<Francesco, sì.>>

P.M.: <<Toscano, di Lucca, che era con me nella cella di Bolzaneto, aveva ricevuto una spruzzata di spray orticante.>>

Teste BUSETTI: <<No, mi ricordo dello spray orticante, nel senso che lui aveva tutta la… il braccio tipo… bolle, tipo ustionato.>>

P.M.: <<Lo ricorda questo…>>

Teste BUSETTI: <<Sì, però questo me lo ha detto lui, io non l’ho visto che gli spruzzavano il…>>

P.M.: <<Gliela…>>

Teste BUSETTI: <<Io mi ricordo in carcere... mi ricordo anche perché ho chiesto all’infermiera che… perché (incomprensibile), ad un certo punto… perché non aveva niente, ad un certo punto, forse dopo la prima notte, gli sono venute queste macchie, allora ha chiamato l’infermiera, (incomprensibile) quello che… tipo ustioni, gli ha detto: “Metti una crema” e allora dopo ha detto: “Ah, è vero, hanno spruzzato…”, però io non è che ho… non l’ho visto io, per quel che mi… no, io non ho visto…>>

P.M.: <<Ma le ha riferito lui di questa cosa dello spray?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E ha mica riferito anche il momento in cui ricordava di avere avuto questo spruzzo?>>

Teste BUSETTI: <<(fuori microfono).>>

P.M.: <<Non se lo ricordava. Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste alcune foto di arrestati in riferimento…>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Le facciamo vedere alcune foto di persone e lei ci dovrà dire se ricorda di averle viste.>>

Teste BUSETTI: <<Mi dice qualcosa ma non… o Iserani, però non lo so perché… Iserani non me lo ricordo. Ricordo che era molto… no questo… però mi dice qualcosa, non lo so.>>

P.M.: <<Le dice qualcosa o non ricorda di avere visto?>>

Teste BUSETTI: <<Non lo so, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Si tratta di Ferrara?>>

Teste BUSETTI: <<Questo è… Nicola, non so.>>

P.M.: <<Massagli Nicola che è effettivamente toscano, di Lucca?>>

Teste BUSETTI: <<Questo è il ragazzo che era in cella con me.>>

P.M.: <<Cioè il… quello delle bolle?>>

Teste BUSETTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Il... quello che lei aveva indicato come Francesco?>>

Teste BUSETTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Guidi Francesco?>>

Teste BUSETTI: <<Questo è Iserani.>>

P.M.: <<Iserani Massimo?>>

Teste BUSETTI: <<Sì.>>
P.M.: <<(fuori microfono)>>.

Teste BUSETTI: <<Questo me lo ricordo, però non saprei dire chi è, però me lo ricordo.>>

P.M.: <<Si ricorda il viso ma non ricorda dove l’ha visto?>>

Teste BUSETTI: <<Però mi… non mi ricordo la faccia.>>

P.M.: <<(incomprensibile).>>

Teste BUSETTI: <<Probabilmente era uno che… o in galera o da qualche parte è stato…>>

P.M.: <<Però non ricorda…>>

Teste BUSETTI: <<Uno che ho… sì, non mi ricordo, ma…>>

P.M.: <<(Incomprensibile). Questo le dice qualcosa?>>

Teste BUSETTI: <<Mi sembra di no, mi sembra di non ricordare… però c’era un ragazzo con gli occhiali, mi sembra, uno degli arrestati con me, ma non aveva i capelli lunghi, quindi, non penso sia lui.>>

P.M.: <<Arzillero... si tratta di Arzillero.>>

Teste BUSETTI: <<Questo sì, questo è uno dei ragazzi arrestati con me. Questo… non mi ricordo più… uno che tra l’altro… questo me lo ricordo abbastanza bene, adesso non mi ricordo il nome, ma era… mi ricordo perché ci ho parlato molto con lui, perché non parlava italiano, io parlavo inglese discretamente…>>

P.M.: <<In che lingua ha parlato?>>

Teste BUSETTI: <<In inglese perché gli spiegavo un po’, perché poverini… cioè, già noi eravamo in uno stato… loro, niente, non gli veniva detto niente, poi…>>

P.M.: <<Arrestato con lei questo?>>

Teste BUSETTI: <<Questo sì, era nella camionetta con me insieme ad un altro ragazzo con i capelli lunghi, biondi. Me lo ricordo bene perché assomigliava a mio fratello.>>

P.M.: <<E sa come si chiama questo con i capelli biondi, lunghi?>>

Teste BUSETTI: <<Sì, Valentine.>>

P.M.: <<Allora, la persona di prima era Wensi Jacob. Questo ragazzo qui?>>

Teste BUSETTI: <<Questo potrebbe essere il terzo dei… adesso non mi ricordo più se erano svizzeri, tutti svizzeri ed uno tedesco… forse… è una faccia che io ricordo, però non… non saprei dire. Però è una faccia che ho visto sicuramente nell’ambito, lì, dei fatti. Potrebbe essere…>>

P.M.: <<Si tratta di…>>

Teste BUSETTI: <<Potrebbe essere uno di quelli arrestati con me. Perché non me lo ricordo bene l’altro, mi ricordo quello che ho detto prima e quello con i capelli a baschetto biondi. Questo non me lo ricordo, potrebbe essere il terzo, perché è una faccia che ho visto.>>

P.M.: <<Ruban Stefano Andrea. Ma quello che era stato ammanettato con lei…>>

Teste BUSETTI: <<Ecco, questo è Valentine. Questo ha preso 5, 6, sberle di una violenza inaudita sul furgone perché non abbassava la testa.>>

P.M.: <<Si tratta di Size Valentine. E non era… questo qui non era il ragazzo che era ammanettato con lei, quando siete stati accompagnati in carcere?>>

Teste BUSETTI: <<Sinceramente non me lo ricordo. Sembra strano che fosse lui e non me lo ricordo, però, può essere. Ero talmente rimbambito in quel momento che… può essere chiunque.>>

P.M.: <<Basta, non abbiamo altre domande, grazie. Volevo chiedere solo la produzione del verbale del Gip, in sede dell’interrogatorio per la convalida del 24 luglio 2001, in cui il Giudice dà atto che, appunto, il signor Busetti presentava ematomi lungo i polpacci… un ematoma sul polpaccio destro.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione agli atti del verbale dell’interrogatorio reso dal teste Busetti davanti al Gip il 24 luglio 2001, limitatamente alla parte in cui il Giudice dà atto, letteralmente, che l’indagato ha ematomi lungo… sui polpacci e un ematoma sul polpaccio destro, riferisce di avere sulle cosce. La sintassi è un po’ traballante ma… la Parte Civile ha domande?>>

Parte Civile Avv. PORCILE: <<Sì, una soltanto. Salve signor Busetti. Quali sono state le conseguenze fisiche e psichiche che ha riportato a seguito dell’esperienza che ha vissuto a Bolzaneto?

Teste BUSETTI: <<Allora, fisiche ematomi, cioè contusioni da manganellate.>>
Parte Civile Avv. PORCILE: <<Si era fatto visitare quando è rientrato poi lì a Como?>>

Teste BUSETTI: <<Sì. Di testa, diciamo che… è stata la peggiore esperienza della mia vita, una cosa che ancora oggi non penso di avere superato del tutto perché io ogni volta che mi trovo a che fare con le forze dell’ordine ho un… mi gira uno stato d’ansia, più o meno leggero, ma mi viene ancora oggi… io non ce la faccio a non collegare le due cose, cioè quando io ho a che fare con le forze dell’ordine mi… la prima domanda che mi viene è: “Ma questo qua sarà stato a Genova, questo qua sarà un fascista incazzato che se può mi mena, questo qua sarà…”>>

Parte Civile Avv. PORCILE: <<Non faccia commenti, riferisca soltanto le conseguenze come le ha chiesto…>>

Teste BUSETTI: <<Se mi chiedete quali sono lei mie… io quando ho a che fare con le forze dell’ordine, nella mia testa scattano queste cose, non è un commento, è la verità oggettiva dei fatti. Perché quello che io ho vissuto mi fa pensare questo, io… poi, dopo, nell’esperienza che ho avuto, ho visto che c’è anche della gente normale nelle forze dell’ordine, però quando uno vede che tutti accettano quello stato di cose che è la normalità, che quando io ero lì dentro, veramente, credevo che fossi… non fossi in mano alle forze dell’ordine. Io per tante ore in quel posto ho creduto di non essere in mano alle forze dell’ordine e tutt’oggi io non l’ho superato… per non parlare dei primi anni che era incubi, praticamente, tutte le sere… io vivo a Como… Como è ad un quarto d’ora dalla Svizzera, io non sono andato in Svizzera per un sacco di tempo e tutti i comaschi vanno in Svizzera a far benzina, a comprare le sigarette, nei locali… io non andavo in Svizzera perché avevo paura di fare la dogana di Chiasso, ho paura che mi fermassero e che mi… boh, mi portassero dietro… cioè io avevo questa paura infondata, però sto… adesso molto meglio, eh, che non vado… cioè adesso ho una vita normalissima però ho ancora quest’ansia. Io non lo so chi ho davanti, quando mi fermano, non lo so.

Parte Civile Avv. PORCILE: <<Grazie signor Busetti, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Bene, possiamo licenziare il teste. Grazie, signor Busetti, buonasera. L’udienza è aggiornata al 20 ottobre, ore 9:00, in questa stessa aula.>>

Fine registrazione.

La trascrizione è composta da 157.158 caratteri.
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